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Italia e Svizzera 


(Da ur nogiro corriapandenia epaziale).uro 
Berna, 19 gennaio 1902. 


In base al vostro dispaccio fui qualche giorno 
® Zurigo per seguire da vicino lo svolgimento 
dei negoziati commerciali fra l'Italia e la Svizze- 
ra, onde inviarvi le maggiori notizie possibili: ma 
dovetti persuadermi che la mia presenza in quella 
città era perfettamente inutile, perchè dei nego- 
Ziati stessi se ne sa molto più qui, che là dove 
si svolgono. 

Avrei potuto da Zurigo spedirvi una corrispon- 
denza secondo il sistemu tanto in voga al di Jà 
delle Alpi e dirvi che i vostri delegati alloggiano 
all'Hotel Bellevue al 2 piano, darvi i numeri 
delle camere dove dormono, dove lavorano o ri- 
cevono lo rarissime visite: dirvi che prendono i 
loro pasti allo 11 ant. e 6 pom, nello stesso al- 
bergo © conducono vita più che ritirata, solitaria 
e misantropa. E per completare il quadro avrei 
potuto anche abbozzare un'intervista, che i quat: 
tro commendatori si sarebbero ben guardati dal 
concedermi preoccupati come sono di conservare 
il segreto sui risultati delle quattro conferenze 
tenute finora con i loro colleghi nella grande sala 
dell'elegante palazzine dove dimora la Corpora- 
zione della Lumaca. 

Ma tutto ciò, oltre al non essere conforme al- 
l'indole del vostro giornale, avrebbe avuto una 
niediocro importanza pei vostri lettori, ai quali 
interessa di certo moolto più il conoscere quali 
giano le tendenze che dominano nella confedera- 
zione, quali i fini che essa si propone di conse- 
guire nei negoziati con l’Italia © con gli altri 
Stati, quali le previsioni che con fondamento si 
possono fare sui risultati dei negoziati stessi. 

Le quattro conferenze tenute finora a Zurigo 
non permeltono di mawifestare giudizi che non 
siano arrischiati; ancho senza essere addentro ai 
segreti dei negoziatori si sa che il lavoro non po- 
trebb'essere breve, trattandosi di tariffe che han- 
no numerosi articoli e di eni, per giunta, una, 
quella svizzera, è nuova, Quantunque le confe: 
renze si tengano nel locale del Circolo della Lu- 
maca, si può ritenere che non saranno lente, i ne- 
goriatori svizzeri avendo un grandissimo inte- 
resse ad affrettarne l'esaurimento, sia per le loro 
occupazioni ufficiali e private, sia per l’imminen- 
te scadenza dei trattati vigenti, ele renderebbe 
necessaria l'applicazione delle tariffe generali, qua- 
lora i nuovi accordi non fossero, se non conchiu- 
si, per lo meno giunti a tal punto di farne consi- 
derare sicura la conchiusior 

Ho accennato ni nogozi: e mi pare 
necessario di presentarveli perché avrò modo così 
di ricordare ciò che essi rappresentano nel campo 
dellapoliticao degl'interessi economici della Svizzara. 


sd 

Il primo delegato è il sig. Droz. consigliere fe- 
derale e capo dei Dipartimenti degli affari esteri 
e del commercio: come chi dicesse un ministro 
con due portafogli, © proprio quei due, che ora 
ha il vostro march. di Rudini. 

Il Droz, che fu anche Presidente della Conîede- 
tazione, è giustamente considerato come l' uomo 
politico più illuminato della Svizzera, che serve da 
molti anni con vero successo. Dotato di ingegno 
rapido e brillante, di parola facile, adorna e sim- 
patica, esercita una grande influenza non solo nel 
Consiglio e nell'assemblea federale, ma in tutta la 
Confederazione, dove è circondato di meritata po- 
polarità, 

In economia il Droz ba professato in passato i 
principi liberali, ma ora segue la corrente prote- 
zionista, © direi più esattamente opportunista, che 
ha fatto tanto cammino nella libera Elvezia, 

È dico opportunista perchè qui, in verità, l'o- 
dierno movimento economico non mira tanto a di- 
fendere la produzione interna dalla importazione 
di fuori, quanto a conseguire dai paesi esteri, che 
si sou posti sulla via della protezione doganale, 
buoni patti a favore dei prodotti svizzeri, 

Quando si considerano le condizioni di produ- 
zione della Svizzera, che dotata di territorio poco 
0 punto ferace, ha raggiunto il più alto grado di 
intensità industriale, si comprende come il prote» 
Zionismo faccia a pugni con gl'interessi di questo 
paese, 

Il protezionismo, dunque, per la Svizzera è un 
mezzo, 0 almeno dovrebb'essere un mezzo secon- 
do il pensiero dei suoi maggioventi, per obbligare 
i paesi esteri a tenere aperti i loro. mercati alle 

industriali che essa produce. 

Noi, dicono gli svizzeri, abbismo finora tenuto 
aperto il nostro mercato di consumo a tutti i pro- 
dotti e specialmente alle derrate dei paesi esteri, 
ed essi ne han profittato accrescendo notevolmente 
le loro esportazioni, così che il mercato svizzero 
costituisce un largo © sicuro sbocco per la loro 
produzione ; invece, da più di un decennioi detti 
paesi esteri non ban fatto che aggravare i dari 
Su tutti i prodotti industriali che la Svizzera e- 
aporta ; cosicchè la nostra produzione ha veduto e 
vede ogni giorno restringere e quasi chiudere gli 
sbocchi sui mereati di quegli stessi paesi, la cui 
produzione trae tanto profitto dai mercati di con- 
sumo svizzeri. 

La Svizzera, si dice, è chiusa in un cerchio di 
ferro, che minaccia rovina alla sua produzione in- 
dustriale ; ciò non può durare; la Svizzera non 
intende essere sopraffatta. nel campo economico 
come non tollera di essere sopraffatta nel campo 
politici 

Da ciò il movente della recentissima riforma 
doganale svizzera e della denunzia dei trattati di 
commercio. 

La Svizzera ba voluto fortificarsi; avere una 
tariffa di combattimento, che la mettesse in grado 
di colpire duramente i prodotti di quei paesi che 
impongono dazi elevati sui prodotti svizzeri. Vo- 
lete conservare i favori del nostro mercato? Eb- 
bene, tenete aperio il mercato vostro ai prodotti 
nostri : chi vuole concessioni sui dazi della nostra 
tariffa deve pagarlo con eguali favori sulla tariffa 
prepria, 

Com'è naturale, io espongo, narro e mi astengo 
da ogni commento: se volessi farne potrei notare 
che ;l ragionamento non resiste ad un serfo esa- 
me, trattandosi di un paese che importa quasi 
£clusivamente materie prime indispensabili per le 
sue industrie e derrate indispensabili pei suoi con- 
sumi. In tale condizione di cose ogni aggrava- 
Mento di dazio non può che recar danno princi- 
palmento alla’ produzione ed alla consumazione 
Svizzera e renderle più difficile la concorrenza con 
la produzione industrialo dei paesi rivali. 

— Ma, a parte ciò, il fatto è che il Droz ha 
assunta la direzione uffitiale del movimento delle 


idee © dei propositi testò riferiti, ideo @ propositi 
che, a dire il vero, non hanno ‘ori 


l commercio © dell'industria del- 
didntore der 
fnovimento economico della Confederazione. 
* 

Si tratta, come vi è noto, di un'Associazione di 
tutti gli industriali © commercianti della Confede- 
razione; di un’ Associazione come, pur troppo, è 
difficile che si formi e formata si mantenga in I- 
talia. All’Associazione svizzera fanno capo, non già 
i lamenti, ma le manifestazioni positive dei biso- 
gni, delle esigenza di ogni singola industria, (com- 
presa la commerciale che è industria potente an= 
ch'essa) degli ostacoli che così l'industria come il 
commercio incontrano in ciascun paese estero, 

L'Associazione raccoglie, esamina, illustra tutte 
quelle manifesta ed invoca dai poteri dello 
Stato i provvedimenti opportuni e che indica essa 
stessa în forma precisa e determinata, 

E' da questa Associazione, la cui potonte infuen- 
za si riflette nell'Assemblea federale, che ha avnto 
origine la riforma doganale; ed è questa Associa» 
zione che ha la direzione delia rinnovazione dei trat- 
tati di commercio con gli Stati esteri. E' essa che 
ha compilato e pubblicato gli studi sugli senmbi 
che la Svizzera ha con ciascuno di questi Stati, 
mettendo in chiaro i risultati dei tratiati vigenti, 
ed indicando i punti da emendare, le concessioni 
nuove da ottenere, 

Un apposito fascicolo si riferisce all'Italia e ten 
de a dimostrare che, mentre le esportazioni italia» 
ne in Svizzera sono andate sempre crescendo, le 
esportazioni svizzere in Italin si son venute re- 
stringendo notevolmente specie dal 1888 in poi do- 
po l'applicazione della nuova tariffa italiana. 

Gli industrianti svizzeri, per bocca della loro 
Associazione, si dolgono fortemente del trattato 
del 1889, che giudicano disastroso pei loro inte- 


| ressi tanto più che mancò il trattato tra l'Italia e 


e la Francia, da cui speravano di migliorare la 
loro situazione, 

Il segreto, dunque, non esiste per gli svizzeri; 
tutto il mondo sa dove vogliono arrivare, quale 
meta intendono raggicngere nei nuovi negoziati 
con l'Italia e con quali mezzi. Se l'Italia vuol 
conservare il mercato svizzero ai suoi prodotti, è 
mestieri che paghi con larghe riduzioni dei suoi 
dazi a favore dei prodotti industriali svizzeri, e 
principalmente il cotone, la seto, le macchine e 
il formaggio, 

Presidente di quest'Associazione è il sig. Cram» 
mer Frey, di Zurigo, consigliere nazionale, che 
dispone di più di 40 voti in quest’assembica. e 
primo negoziatore per la Svizzera del trattato con 
l'Italia, come lo fu in quello precedente e come 
lo è stato testè dei trattati con l'Austria-Unghe- 


| ria e la Germania. 


Il sig. Cramzner Frey non è un industriale, ma 
‘un commerciante commissionario, che vive nel 
commercio da più di trent'anni, e conosce di 
tutte le industrie svizzere le condizioni, i bi- 
sogni, le difficoltà presenti. Egli ha esercitato 
per 20 anni il commercio in America (d 
abbia accumulata una buona fortuna) e 
ra colà la sua Casa, Tornato in Isvizzera egli si è 
dellicato con grande amore e nobile disinteresse 
alle questioni economiche e, senza essere profes- 
sore di economia politica, è divenuto il Luzzati o 
l'Ellena della Svizzera. 

Infatti è il negoziatore di tutti i trastati di ca- 
rattere economico della Svizzera. Il Luzzatti e 
l’Ellena devono averlo avuto collega în parecchie 
occasioni, e principalmente nella Conferenza per la 
convenzione monetaria @ pei due trattati di com- 
mercio precedenti. Certo non ha il Crammer nè 
l'ingegno brillante nè la parola eloquente del 
Luzzatti, nè la dottrina positiva e il teenicismo 
dell'Ellena! ma è operoso, intelligente, persevo- 
rante ed ha una competenza non comune, e l’ope- 
ra sua è stata utile al suo paese in modo effettivo, 

* 

L'altro delegato svizzero è il sig. Hammer, an- 
ch'egli consigliere nazionale, anch'egli del partito 
dominante in economia ed anch'egli industriale in 
ritiro. 

Il programma che l'Associazione ha tracciato e 
che il Governo ha fatto suo, ha ottenuta una no- 
tevole viitoria nei trattati già conchiusi con l'Au- 

ngheria e la Germania, In questi trattati i 
due Iperi han dovuto fare ella Svizzera conces- 
sioni di non lieve momento ed han dovuto conten- 
tarsi pci loro prodotti importati in Isvizzera di da- 
zi più elevati degli attuali. 

Non può esser diverso il fine che il Governo fe- 
derale si ripromette dai negoziati con l'Italia; éd 
io posso assicurarvi che qui si tiene in modo as- 
soluto all' attuazione di questo programma fino a 
minacciare l' applicazione della nuova tariffa ge- 
nerale, 

Ia questo momento son qui tutti i consiglieri per 
la discussione dei trattati con l'Austria-Ungheria e 
la Germania; il Droz, il Crammer el'Hammer so- 
no anch'essi qui, e dai discorsi di tutti appare re- 
ciso questo proposito. 

Appunto per l'assenza dei negoziatori svizzeri lo 
Conferenze di Zurigo sono sospese per due u tre 
giorni. 

Vi terrò al corrente delle notizie che qui cor- 
rono sull’ andamento dei negoziati ; pel momento 
si dice che non è dato ancora fare previsioni, es- 
sendovi tuttora molti punti în discussione. 


—__ — __ 
Politica e diplomazia 


(N) Atene, 14, 2,20 pom, — Si ha da New- 
York che la prima chiesa greca, aperta colà, è 
stata inaugurata con grande solennità. 

(N) Berlino, 14, 2,20 pom. — Il Re ola Re 
gina di Wilrtemberg arriveranno qui, per far vi- 
sita all'Imperatore e all'Imperatrice, il 24 corrente, 

(N) Londra, 14, 2,410 pom. — Il principe 
Damrong di Siam, testè arrivato a Bombay, in 
viaggio per Bangkok, è ora ospite del Governa- 
tore Lord Harris. 

(N) Berlino, 14, 3 pom. — L'Imperatore, 
partito ieri per la caccia a Biickeburg, ritornerà 
domani sera. 


(N) Vienma, 14, 2,25 pom. — Lo stato di sa 
lite dell'ex Regina di Annover è molto miglio- 
rato, Si ritiene scongiarato ogni pericolo, 


piva 

(N) Berlino, Î4, 3 pom — Nel ducato di 
Sassonta-Coburgo-Gotha si è costituito un Comita» 
to di notgbili, per erigere nella foresta di Tarin- 
gia, un ricovero per i convalescenti poveri, in 
memoria della celebrazione. delle nozze d'oro del 
duca e della duchessa, che avrà luogo il 3. maggio 
venturo. ® 


Le censure del funzionari 


L'on. Salandra, nel sp-discorso a Lucera 
fee6un’allisionè, che \se- Intompresa at 
più. Accennò ad accuse gravi di favoritismo 
nel pagamento dei drawbacks, ossia rimborsi 
della tassa sullo spirito ai vini esportati, com- 
parse in giornali italiani e ricalcate di recen- 
te sulla Revue des denr mondes. 

L'on, Salandra dichiarò che comunque le 
aceuse riguardassero un’ epoca anteriore al- 
l’attuale ministero, egli volle indagare se vi 
fosse qualche cosa di vero cd era lieto di po- 
terle smentire recisamente, deplorando solo 
che affermazioni calunniose contro l’ammi) 
strazione del proprio paese avessero potuto 
essere propalate colla firma di un ufficiale 
pubblico di grado eminente, quale è il diret- 
tore di una delle seuole superiori di commer- 
cio del Regno. 

Fermiamoci qui e vediamo subito in che 
consistono le accuse 0 chi è l’autor 

Nella Révue des dee mondes troviamo, per 
riproduzione, che l’autore è il cav. Panta- 
leoni, direttore della Semola superiore com- 
merciale di Bari e le accuse da lui formulate 
sono le segnenti 

1° Che l'Amministrazione non solo non ha gi 
vato al commercio e al dustria vinicola, ma ha 
contribuito a danneggiarla sui mercati esteri, a- 
vendo male organizzato il drawback o în parte pi 
re, per certi ordini dati scttomano ai suoi agenti, 
circa il modo di misurare la gradazione alcolici 

<1 diritti pel drawbaek vonivano a sparire nel 

«la maggior parto dei casì per etletto di diferen- 
< ze în meno che gli agenti dell'Amministrazione 
« avevano incarico di trovare nella misurazione 
< del grado alcoolico doi vini ». 

2° Che i grossi speculatori «interessavano alle 
< loro faccende taluni deputati, che a forza di pres. 
€ sioni prosso il mifiistoro riuscivano a ridurre a 
« due mesi, invece di quattro e di sei, il tempo oc- 
< corrente per i rimborsi. È il ministero, con ar- 
« bitrari ordini telegrafici che venivano alle Inten- 
< denze, faceva investire i turni. Disgraziato poi 
« l'Intendente che faceva mostra di non voleisi pi 
< gare a questi imbrogli. » 

Scusate se è poco! 

Veramente chiunque abbia un po'di pra- 
tica dell’organismo dell’Aministrazionenostra, 
anche senza tener conto della grande rispet 
tabilità dei capi dell’Amministrazione, com- 
prenderà subito quanto sia assurda l’accusa 
degli ordini sottomano per frodare gli espor= 
tatori a vantaggio... dell’Evario! 

In quanto alle anticipazioni dei termini 
per conseguire il rimborso della tassa, basta 
conoscere la legge e i regolamenti per capire 
come l’abbreviare 0 ritardare dipenda esclu- 
sivamente dagli esportatori, grossi o piccoli 
e più dalle Intendenze che dal Ministero, 0s- 
pia dipeudo dal modo “più 0 mono regolaro 
di adempiere alle formalità di leggo, dalla 
presentazione dei documenti prescritti e dalla 
maggiore o minore sollecitudine in chi deve 
avere il rimborso. 

I rimborsi sono subordinati a taluno for- 
malità: chi le osserva e si mette in regola è 
sbrigato subito: chi o per ignoranza 0 per 
indolenza non si cura di osservare le forma- 
lità di legge attende fino a che non si è mes- 
so in ordine colle proserizioni di legge, 

Questo pel merito della cosa, ma la que- 
stione che facciamo noi è diversa e ben più 
grave. 

Noi abbiamo un sotto segretario di Stato 
il quale, in un discorso pubblico, deplora 
che un funzionario eminente abbia calun- 
niata l’amministrazione dello Stato di avere: 

1° imposto sottomano ai suoi agenti di 
frodare gli esportatori di vino misurando me- 
no gradi per pagar loro meno del giusto ; 

2° di avere l’Amministrazione servito di 
strumento a deputati, patroni o cointeressati 
con grossi speculatori per far rimborsare a 
questi delle somme prima del tempo pre- 
scritto, minacciando, all’oceorrenza, gl’Inten- 
denti. 

Ora noi domandiamo se questo deplorare non 
rasenti il ridicolo! Ma come ? Un membro del 
governo deplora che un funzionario eminente 
abbia calunniata l’Amministrazione e non an- 
nuncia nel tempo stesso che il governo gli ha 
inflitta la punizione che si merita? 

Ma dove va a finire con questo sistema la 
disciplina ? 

Come può esser lecito ad un eminente fan- 
zionario di calunniare impunemente l’Ammi- 
nistrazione dello Stato ? 

Deplorare! Ma dunque il Sotto segretario 
di Stato è ridotto a far la polemica coi fun- 
zionari eminenti che calunniano l’Ammini- 
strazione ! 

Benissimo. Vedremo ora che cosa rispon- 


derà l’eminente funzionario. E se risponderà 
qualche bella insolenza all'indirizzo del sotto- 
segretario di Stato alle finanze, speriamo di 
leggere fra breve, che lo hanno promosso da 
cavaliere a commendatore ! 


Il Duca di Clarence 


(8) Londra, 14 — Il lord Mayor ha ricevuto 
il seguente dispaccio del principe di Galles: 

« Îl nostro amato figlio, duca di Clarence e di 
Avondale, è morto stamane alle 9. (1) 

La triste notizia ha prodotto grande impressione, 

Enorme folla staziona davanti al palazzo del 
principe di Galles, 

Conninciano a giungere numeresi dispacci di 
condoglianza, 

(1) Alberto Vittorio Cristiano Edoardo, duca di 
Clarence e di Avoudale, conte di Athlone, era na- 
to a FrogmoreLodge, presso Windsor, l'8_ gen: 
naio 1864. 

Era dottore in diritto onorario, maggiore nel 10° 
reggimento di ussari, colonnello onorario del 4° 
reggimento di cavalleria di Bombay © del 1° bat- 
taglione dei volontari (Queen's Own Cameron 
Highlanders). Era è la suite del 5° reggimento 
di ussari prussiani di Pomerania, cavaliere del- 
l'ordine della Giarrettiera, cavaliere _sotto-priore 
dell'ordine di S. Giovanni in Inghilterra, 

Quando, qualche tempo fa, la Regina Vittoria 
conferì a suo nipote il principe Alberto Vittorio 
il titolo di duca di Clarence,-la cosa diede luogo 
a molti commenti nei. fiorali, inquantochè quel 
titolo non era stato più portato da nessun princi. 
pe inglese, dopo la morte tragiea: del duca di Cla- 
rence; fratello del Re Edoardo JV e del duca di 
Giaocester, che fa poi Riccardo III 

raga certo qual 
riodo di cattivo augurio, angurio che, per ‘una 
strana combinazione, fi ora-avverato; 


eta 
rrettiera, dell'Aquila Nera ecc. 

diviene, dopo suo padre, il principe di Galles,l'e- 
rede presuntivo al trono d'Inghilterra. (N.d.D.) 

(8) Londra, 14 — La morte det duca di Cla- 

ione în tutto il 


Viva è la simpatia per la fidanzata del defunto 

principe, principessa Vittoria di Teck, la quale, 
principessa, di Galles, lo ha assistito fin dal 
principio della malattia, 

Ovanque si vedono segni di lutto, 

Le bandiere sventolano abbranato. 

Tutte le feste pubbliche sono sospese, 

(N) Londra, 18, 6.46 pom, — În tutta l'In- 
ghilterrra ha prodotto una impressione molta do- 
lorosa l'esito improvviso © fatale della malattia del 
duca di Clarence. 

L'emoziono pubblica è simile a quella prodotta 
dalla morte del principe Alberto, Consorte della 
Regina, 

fatte le classi dividono il dolore della famiglia 
realo e simpatizzano sopratutto colla disperazione 
della giovano principessa May (Maria Vittoria di 
TTock) fidanzata del defunto, che aiutò a curare 
il malato. 

Tutta Londra è in lutto. Non si parla di altro 
cho della disgrazia, che ha colpito la famiglia 
realo. 

Il principe Giorgio di Galles, convalescento di 
un grave attacco di febbre tifoidea, che mise i 
suoi giorni in pericolo, è ora a Sandringham do- 
ve è morto suo fratello, e si teme che Îa notizia 
produca un effetto grave nella sua salute. 

Da tutte lo parti dell'Impero britannico arriva» 
no dispacci, esprimenti rammarico e simpatia. 

(N) Berlino, 14, 8.42 pom. — I giornali ed 
il pubblico deplorano în morte del duca di Cla- 
ronce, 

L'Imperatrice si trattenne un'ora e mezzo pres- 
so l'Imperatrice Federico per la visita di condo- 
glianza. 

Il pranzo agli Ambasciatori, fissato a Corte per 
domani sera, verrebbe rimandato, 

I diplomatici e varii personaggi dell'alta società 
si iscrivono in massa alla Ambascinta inglese, 

Molti telegratano direttamente a Londra. 

L'Imperatrico Federico accelerebbe la sua visita 
in Inghilterra per recarsi a consolare di tanta 
sciagura sua madre, la Regina Vittoria, avola 
dell'estinto. 

Tutti i parenti e specialmente l'Imperatore han- 
no inviato a quest'ultima affettuosissimi telegram- 
mi di condoglianza. 

La Chiesa anglicana qui, auspice l'Ambasciata 
inglese, organizza un servizio religioso in memo- 
ria del defanto. Così pure la Chiesa americana. 

(8) Londra, li. — La Regina Vittoria è pro- 
fondamente afflitta pella morte del Duoa di Cla- 
renco, ma la sua salute si mantiene inalterata, 

La principessa di Galles è estenuata dal dolore. 

Le esequie del Duca di Clarence avranno luogo, 
in forma solenne, nella cappella di San Giorgio, 
a Windsor. 

(S) Londra, 14. — I negozi, tutti gli edifici 
pubblici, i principali clubs 6 molte case private 
sono chiuse, 

Moltissime persone vanno ad iscriversi nel pa- 
lazzo del principe di Galles. 

Molte signore hanno le lagrine agli occhi. 

La morte del Duca di Clarence è anche un gran 
colpo per il eommercio, giacché si ritirano lo or- 
dinazioni fatte per lo feste del matrimonio dell'e. 
stinto. 

Tutti gli ambasciatori diressero condoglianze 
personali al principe ed alla principessa di Galles 
e s'inserissero presso ogni membro della Famiglia 
realo, 

Sono già giunti i telegrammi di condoglianza 
di parecshi Sovrani. 

- Da ogni parte la principessa Vittoria di Teck 
è fatta segno 4 manifestazioni di viva simpatia. 

(S) Londra, 14. — La maggior parte dei tea- 
tri sono chiusi stasera 0 rimarranno pure chiusi il 
giorno dei funerali, la cui data non è stata ancora 
fissata. 

Dispacci giunti da ogni parte d'Inghilterra, espri- 
mono dolore gonerale per la morte del Duca di 
Clarence e profonda simpatia delle popolzzioni verso 
la Casa Reale. 

La notizia della morte del Duca fu comunicata 
con estrema circospezione alla Regina, che si trova 
a Osborno, 

(S) Vienna, 14. - L'aiutante di campo, conto 
di Paar, espresse all'ambasciatore d'Inghilterra, sir 
A. Paget, le condoglianze dell’ Imperatore per la 
morte del Duca di Clarence, 

Nello stesso tempo, l'Imperatore diresse alla re- 
gina Vittoria ed al principe di Galles cordiali tele- 
grammi-di condoglianz 

(S) Parigi, Ii. — Îl presidente della Repub- 
blica, Carnot, diresse alla regina Vittoria un tele- 
gramma col quale esprime la profonda tristezza 
della Francia per la morte del Duca di Clarence e 
la parte sincera che egli stesso prende al dolore 
della famiglia reale d'Inghilterra. 


La figlia dell'Alhambra 
La Rita Cit Altamira 

Questo romanzo, a base storica, di Arturo 
Sthal, è uno dei più interessanti del celebre 
scrittore tedesco. 

Questa prima versione in italiano fu fatta con 
grande cura, previa autorizzazione, dal com- 
pianto Medoro Savini ed ebbe allora (20 anni fa) 
una limitata diffusione. 

Senza parlare della parte storica, trattata con 
molta esattezza e in quella forma spigliata, tanto 
istruttiva, che rese popolarissimo Alessandro Du- 
mas; senza rilevare la parte descrittiva dei co- 
stumi e dei personaggi dell’epoca, il dramma è 


svolto con tale maestria da interessare i nostri 
lettori e più ancora le nostre lettrici. 


Parlamento Nazionale 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 14 gennaio. . 
Presidenza Mlameheri — Oro 9,25 pom. 

1 doputati nell'aula sono pochissimi, nò c'è 
rausa che sumentino di molto, essendo pochi gli 
arrivati in Roma, 

Vuote, o quasi, lo tribune. 

Si osserva nell'aula una novità: il tavolino de- 
gli stenografi è stato collocato sopra un palco, alto 
un buon meszo metro, difeso da piosole ed’ ele 
CRI lido dia i più Lasi sli 

vedut i 
da neseesità ste: ma è anche prasto ve- 
‘duto che l’emiciolo n'è pressochè. tutto ingombro 
@ che, con quella spec di trono piantato U in 


annuncia che i funerali por Re Vittorio Emanuele 
avranno luogo nel Pantheon il 19. 

Vi è pure un lungo elenco, comunicato dallo 
stesso ministro dell'interno di’ Consigli comunali 
disciolti coll’invio dei relativi Commissari regi. 

Documenti africani 

PRESIDENTE annunoia pure che l'on. Di Ra- 
dini ha fatto depositare nella Segreteria della Ca 
mera gli atti della Commissione d'inchiesta d'Afri- 
ca 0 copia delle due sentenze pronunciate nei noti 
processi di Massaua. Aggiungè che questi docu= 
menti, dei quali tutti i deputati potranno prendero 
conoscenza, rimapranno esposti per giorni dieci, 

Le dichiarazioni del Re. 

Il PRESIDENTE fa quindi 
vimenti di cspo d'anno al Quirinal 

Aggiunge che 8. M. il Re accolse con vivo gra- 
dimento i sentimenti che gli furono espressi dalla 
Camera doi deputati, disse esser lieto della di Lei 
attestazione di devoziono e di affetto cd aggiunse 
che gli auguri dolla Rappresentanza nazionale giun- 
gono i più cari al di Lui cuore, 

Il Re manifestò puro il suo compiacimento pel 
lavoro solerte e proficuo compiuto dalla Camora 
nel breve periodo parlamentare della fine del de« 
corso anno; espresso la speransa che con pari nb 
tività ed uguale patriottismo la Camera riprende» 
rsbbe e continuerebbe i suoi lavori, prenende 
prontamente in esame i nuovi trattati di commer 
gio dai quali Egli ripromettesi benefizi non lievi 
pei principali prodotti nazionali ; sollecitò pure la 
studio di quei provvedimanti legislativi dirotti a 
migliorare le condizioni economiche del paose, e 
di quegli altri che possano giovare alle finanzo del- 
lo Stato, 

Sua Maestà, continua l’on. Biancheri, ci disso an- 
cora aver egli piena fiducia che la paco si 
curata, di questo benofizio dovere noi trar profitto 
e valercano per risolvoro ogni pendente questione, 
soiogliore lo odirno difficoltà, provvedoro agli 
interessi nazionali, porre in stabilo assetto i pub- 
biici servizi, daro ‘all' Italia ogni mozzo por com- 
piera la sua missione. 

Sua Maestà aggiunso, in ultimo, far Egli cog 
noi, i voti più caldi per la prosperità della patris 
al di cui bene non cesserà di consacrare tutta lt 
sua forza, tutta la sua vita, confidando nel con 
corso illuminato 6 devoto della Camera dei depu: 
tati, con la quale è sempre suo fermo proposito 
di agire d'accordo, e assicurato dai vincoli di ra- 
ciproco affotto e di dovozione reciproca che uni- 
scono Lui 6 la sua Dinastia alla Nazione, così 
strottamente, da potersi affermare che in Italie 
più che in ogni altra contrada, popolo e Re sone 
una sola famiglia. (Approvazioni vivissime,) 

Pr dl 

PRES, annunciata la morto degli on; Angeloni 
@ Casini soggiunge: « Giuseppe Angeloni, spentosi 
in Napoli il 80 dello scorso dicombro, era uno 
dei veterani della nostra famiglia parlamentare, 
ed il vuoto doloroso ch'egli lascia nel cuoro di 
tutti noi, ed in ispocie di quelli che sono stati { 

di colloghi, ci 1nspira tutta l'amarenza dul 
più sincero rimpianto ». 

Dopo di averne riassunta la vita onesta ed ox 
perosa, l'on. Biancheri conchiud 

« Pochi uomini hanno como l'Angeloni dedica» 
to tanta parte della loro vita, del loro ingegno, 
della loro nttività alla cosa pubblica; pochi sep: 
pero come lui conciliarsi, con l'integrità, col di 
sinteresso, con la generosa bontà dell'atimo, tan- 
to tesoro di stima © di affetto dai loro concitta 
dini ». (Approvazioni), 

Anche per l'on. Casini, la cui perdita dova ei 
sero stata amaramente sontita dalla Camera, chi 
ne apprezzava lo virtù, il patriottismo, i privoipii 
liberali, il carattere e l'ingegno, il presidente della 
Camera ha parole affettuose. 

MARSELLI riassume alla sua volta la vita o* 
porosa del barone Angeloni, accenna allo prinoi- 
pali virtù civiche del defunto, dioe quanto l'An- 
geloni abbia contribuito allo sviluppo dell’agricol- 
tura nello Puglie, nel Sannio e negli Abruzzi, 
dando l'esempio dell’applicazione dei metodi i più 
progressivi. ù 

Pronuncia puro nobili 0 caldo 
dell'on. Casini. 

SARDI si associa encomiando i meriti dell'on 
Angeloni, 

MICELI, ALTOBELLI e PETRONIO rilevano 
alla loro volta lo qualità per cui si distinse in vita 
Ton. Casini, 

DI RUDINI si associa, in nomo del governo, 
alle commemorazioni fatto. 

GALLI R. Coglio l’ocsasione per ricordare alla 
Camera i meriti patriottici e civili del vicoammi- 
raglio Bucchia, già membro della Camera, uno dei 
benemeriti organizzatori della nostra marini 

PRESIDENTE esprimo, a nome della Camera, 
îl più sincero rimpianto por la perdita dell'on. Buo: 
chia (Approvazioni), 

DE ZERBI propone che Ja Camera mandi lo sue 
condoglianze alla vedova dell'on, Angeloni o al 
padro dell'on. Casini. 

La Camera approvi 

roere=fi 

VILLARI ripresenta alla Camera il disegno di 
logge relativo al Monto delle pensioni pei maestri. 

NICOTERA presenta un progetto inteso a pro- 
porzionare lo speso obbligatorio dei comuni alla 
loro potenzialità economica ; ad un altro progetto 
per eccedere nolla sovraimposta. 

DI DUDINI (attenzione). Dico che con dooreto 
del 31 u. s., S. M. il Ro accettava le dimissioni 

ferto dal senatore Ferraris da ministro guarda- 
sigilli o nominava in sua veca l'on. Chimirri, sf- 
fidando a lui, presidente del Consiglio, prov 
riamente, il ministoro d'agricoltura, 

Quindi l'on. Di Rudinì prosenta : 

la relazione annuale sull’ andamento della co- 
lonia Eritrea © i documenti riguardanti l' accordo 
fra il generale Gandolfi, ras Mangascià e i capi 
del Ti 

E ni torio che ha la parola, sollecita la pre- 
sentazione delle relazioni sulla leggo ferroviaria, 
su quella del Fondo per il Culto, © sulla propo 
sta di sospensione dell'art. della legge comunale, 
in forza del quale alcuni oneri ora imposti al co- 
muni ed allo provincie, dovrebbero passare allo 
Stato. 

PRES. Fa sue lo sollecitazioni del Capo del go- 
verno © promette d'interessarsene presso i presi. 
denti delle sotto Commissioni. 

NICOTERA. Si raccomanda per le modificazioni 
alla logge elettorale @ chiedo l'urgenza sul proget« 
to per ridurre lo speso obbligatori 

Trattati di commercio. 

GIAMPIETRO, prima di entrare in argoment 
crede opportuno far sapere alla Camera che egi 
conviene nello dichiarazioni rese pubbliche, in que: 

giorni, dagli on. Ferrari Luigi e Stefano Can- 

zio sull’ atteggiamento parlamentare dell' estrema 
sinistra. 


quella del vino non può essere una questione es- 
senzisle, producendo l’Italia circa 40 railioni di 
ettolitri di vino, mentre la Germania non se im- 
porta, da tutto il mondo, ché poco più di 700 mi- 
la. Del resto, coll'attuale trattato si è ottenuto 
dalla Germania tuttociò che si poteva ottenere. 
Approva pure quanto venno stabilito relativamente 
agli strumenti ottici e goneri consimili, ma; a suo 
modo di vedere, non furono nei trattati tutelati 
abbastanza i nostri prodotti chimici 

Dopo avere accennato al contegno attuale della 
Francia di fronto ai nostri prodotti, dimostra co- 
me questa naziono abbia tutto a gualaguare dalla 
importazione dei nostri vini, eppero, o presto o 
tardi, dovrà applicaro anche per noi la sua tariffa 
minima; © conchiule, manifestando la speranza che 
i muovi trattati saranno approvati senza distinzio- 
no di partito. 

RUBINI è favorevole ai trattati nel loro com- 
plosso,non in tutte le loro disposizioni. Non so- 
Jamente è lieto che siano stabiliti dei rapporti co- 
stanti con Je potenzo centrali, ma trova anche lo- 
devoli gli sforzi dei nostri negoziatori, i quali si 
guardarono bene dal vincolare quelle voci per le 
quali il paese commercialo chisieva la maggiore 
protezione possibile. È non può nemmeno disco- 
mnoscere cho dalla Germania e dall'Austria sì eb- 
bero concessioni suile quali. per ln passato, non 
si osava sperare. Epporò egli è d'avviso che dif 
ficilmente i trattati potevano riuscire migliori. 

C'è del resto un punto che l'oratore non può 
assolutamente approvare, ed è quello che si rifo- 
risco al vincolo stabilito fra i dua trattati di modo 
che non si possa accettare l’ano e respingere l'altro. 

Premesse queste consilerazioni di ordine gene- 
ralo, e fatta una breve analisi sulle diverse costi- 
tuzioni economiche della Germania, dell'Austria e 
dell'Italia, passa a fare una lunga e minuta ana- 
lisi dello varie voci confrontate colle risorse sco- 
nomicho e finanziarie dei paesi contraenti. 

Questa aualisi fornisco l'occasione all'oratoro di 
occuparsi particolareggiatamente delle industrio 
lombardo e di chiodero con insistenza cho venga ta- 
telata in modo speciale l'industria serica che è una 
delle principali, per non chiamarla addirittura la 
principale, dello industrie italiane. 

Si augura quindi che per le future trattativa 
doganali, i nostri nogoziatori italiani possano farsi 
forti di una tariffa unica moltò elovata che per- 
metta al nostro pacse serii © rilevanti guadagni. 

Tu questo modo soltanto le diverse nazioni a- 
vranno un vero interesso a contrattare con noi. 

Conchiude insistendo egli pure nel ritenero che 
l’approvaziono dei trattati devo ossore superiore 
alla gara dei partiti. (Approvazioni), 

La morte del duca di Clarence. 


PRESIDENTE. Ho il doloro di annunciare alla 
Camera la morto, avvenuta oggi, del duca di Cla- 
rence, figlio del principo ereditario d'Inghilterra. 

Questa svontura sarà appresa con vivo ramma- 
rico dalla nostra Famiglia Reale, cho colla Pemi 
glia Realo ingleso ha tanti vincoli d’affetto, e da 
tutto il popolo italiano. 

Il dolore della nazione britannica è in questo 
momeuto il dolor nostro. 

Sono certo di interpretare, in questo momento, 
i sentimenti ‘dolin Camera tutta, ls quale vorrà 
associarsi al dolore, al cordoglio, al rimpianto 
della nazione :inglese. (Approvazioni su tutti i 
banchi). 

DI RUDINI. Pronuncia poche parole, associan- 
dosi, in nome del Governo, ai sentimenti manife- 
stati dal presidente della Camera. 

Vengono comunicate alcune domando d'interro- 
gazioni e di interpellanze, quasi tutte porò di so- 
condaria importanza. 

La seduta è quindi levata, Sono lo 6 e 314. 

Domani, seduta alle 2. 


Atti del Governo 
Amministrazioni comunali. — Il ter- 
mine per la ricostituzione del Consiglio comunale 
di Marsalu è prorogato di altri 6 mesi, quello per 
il Consiglio di Maddaloni a tutto febbraio. 


Il Consiglio comnnala di Triara (Parto Manririn) 
è sciolto. 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 


—(Cronaca per telegrafo - Nostro servizio) — 


Genova, 14, ore 10,7 — Col piroscafo italiano 
Colombo sono partiti pel Brasile 1536 emigranti. 

— Il Rosario della Volose, dopo di avor scon- 
tato la quarantena, è approdato ieri con 193 pas- 
aeggeri, 

— Sì comincia ad accentuare il movimento per 
le elezioni generali amministrativo di domenu 
Le maggiori probabilità si prevedono per la lista 
del Comitato liberale, composto in maggioranza di 
persone di incontestata capacità amministrativa. 


Rovigo, 13 (p. c.) — Avendo il Consiglio pro. 
vinciale riconosciuta la necessità e l'urgenza di un 
ponte di ferro sul Po a Corbola, la Deputazione 
provineialo ha indetto, per martedì 19, una confe- 
renza in Adria fra i sindaci dei Comuni interes 
tati, allo scopo di formare un consorzio per l'ese- 
suzione dell’opera importante, 

Mo:lena, 14, ore 12.10 — Di qui sono stati 
mandati a Finale Emilia rinforzi di carabinieri e 
guardio per far fronte ai disordini, cui può dar 
luogo l'attitudine minacciosa dei braccianti disoc- 


cupati. 
e 


Lugo, 14, oro 9.10. — Teri, il conte Antonio 
Bertazzoli, venuto a diserbio col proprio cugino 
Francesco, riceveva da questo una coltellata che 
lo mette in pericolo di vita. 


Ancona, 13 (p. c). — E' morto & 72 anni il 
cav. Augusto Gemini, un vecchio patriotta e sol- 
dato, che fece tutto lo principali campagne per la 
indipendenza nazionale @ si distinso a Roma alla 
difesa del Vascello. 

La cittadinanza gli ha fatti splendidi funerali. 

en 

Firenze, 14, ore 14.39. — Stamane, alla no- 
stra Corte d’assise è cominciato il processo con- 
tro i 15 livoritesi, accusati dei fatti accaduti a Li- 
vorno il marzo scorso in occasione della commo- 
morazione di Mazzini, nei quali rimaso uccisa la 
guardia di P, S. Mannu e foriti altri agenti ed 
alcuni cittadini. 

L'imputazione è di violenza, rosistenza alla pub- 
blica forza, losioni » contro gli agenti e omicidio. 
I testimoni sono 140. Presiede il cav. Miglietta, 
Pubblico ministero il cav. Hermito. Il collegio di 
difesa consta di 24 avvocati, Si ritiono che il pro- 
cesso non durerà meno di 25 0 30 giorni. 

Ferrara, 1i, ore 10.25. — Siamo all’undeci- 
ma aggressione. L'esattore del credito popolare, 
venne aggredito l'altra sera allo nove da due in- 
dividui armati. L'esattore resgi, ma uao degli ag. 
gressori gli menò un colpo di coltello, che fortu- 
mnatamente venne deviato dal portafogli che teneva 
nella saccoccia interna. Gli aggressori fuggirono. 

oi 

Napoli, 14, ore 17,40. — La Giunta ha deli 
berato di non ratificaro il contratto per il teatro 
San Carlo coll’improsario Musella, 

— E' morta la contessa Statella. 

— L'influenza non ha qui nessuna importanza : 
\a mortalità si mantione normale. 

Torino, ii. — I treni di Francia, in causa 
della neve, sono arrivati in grande ritardo. 


Willano, 14, ore 17,35..— Stamane allo 10,40 
è arrivato alla nostra stazione Livraghi, 

Era scortato da sette carabinieri ed ammanetta- 
to. Lo attendeva il capitano dei carabinieri Rai- 
mondi. 

Fu messo in una vettura di piazza ed accompa- 
to da due carabinieri, fu tradotto alla caserma del- 
la Legione. ; 

A ore 1,28, accompagnato dalla stessa ‘scorta, 
partì per Chiasso. Qui non vide sua madre, la quale 
igmorava il suo arrivo. 

Essendogli stato restituito a Massaua il libretto 
postale di risparmio di lire cinquemila, che gli fu 

uestrato a Lodi, all’ epova dellu sua faga; si 
ritiene che l’autorità ordinerà pure la restituzione 
di lire diecimila depositate presso querta Cassa di 


risparmio e che'furonò sequestraté, quando la ms: 
dre sì presentò per ritirarlo. 

— Il prof. Searenzio tenne oggi all'Istitatò Lom- 
bardo di scionze, una lettura sopra i risultati del- 
l'esperimento fatto nell'ultimo $riennio, della log: 
ge sanitaria dell'on. Crispi, ciroa. la prostituzione, 
risultati desunti dalla Clinica celtica di Pavia. 

Il prof. Scarenzio rileva l'aumento e la diffusio- 
ne della sifilide 0 però fa plauso alle restrizioni 
imposte dalla nuova leggo. 

Milano, Li, ore 24 — Questa sera, alla Asso- 
ciaziohe degli studonti monarchici, si discusse il 
tema del divorzio. 

Precedetto una applaudita conferenza dell'avvo- 
cato Augusto Ferrari, figlio del drammaturgo Pao: 
lo, favorevole al divorzio, come si pronunciò in 
proposito îl Congresso giuridico di Firenze, 

La discussiono fu vivacissima, specie por l'inter- 
vento di cattolici ostruzionisti. 

La maggioranza accettò le conclusioni dell'o- 


ratore, 
Vin 

Venezia, 14, ore 17.50. — I fanerali dol car- 
dinalo Agostini obbero luogo stamani allo 9. 

Il tompo orribile o l'alta marea che allaga la 
piazza, impedì al cortoo di entrare per la porta 
principale. La chiesa è parata a lutto con epigrafi 
latine; nel centro sorge il catafalco sito 14 metri 
dalla base, che è di sei metri. Assistono le rap- 
presentanzo del cloro veneto ed i vescovi di Mane 
tova, Adria, Vittorio, Vicenza o Treviso; quello 
di Padova. si fece rappresentare. Officiava il ve- 
scovo di Adria. 

Intervennero alla mesta cerimonia: l'ammiraglio 
Canovaro, il presidente delia Corte d'appello, il 
gouerala Billia, mol! imi uffisiali, il prefetto. il 
sindaco, gli assessori Ratti o Colucci, i consiglieri 
Fambri, Clomentini, gli uscieri doi pubblici uffici, 
ecc. Il servizio pel buon ordino era mantenuto 
dai carabinieri e dallo guardio di P. $. 

Il canonico Zarpelloni tessò l'elogio funebre; 
però non fu troppo felice. Il feretro era portato 
da 16 preti. Ciascun vescovo diede l'assoluzione. 

Finita la cerimonia in chiesa, la salma fu tra- 
sportata al Molo ed imbarcata su di una barca 
priva di bandiera. Tuonava il cannone e la musica 
militare snonava. Folla immensa, Pochissime gon- 
dole andarono fino al cimitere. 

* 

Genova, 14 — I funebri dell'arcivescovo, mon- 
signor Magriasco, furono solonissimi. 

Vi sono intervenuto tutte le autorità, il Corpo 
consolare, le corporazioni ed Associazioni catto- 
liche. 

Una folla immensa si accalcava nolle vio per- 
corse dal corteo funebre. 

Dopo le esequie ebbe Inogo il trasporto. Il corteo 
era lungo tre chilometri. 

1 cordoni erano tenuti dalle primarie autorità. 

Alle porte della città il corteo si è sciolto ed il 
feretro, seguito da numerose votture, fu portato 
al seminario Chisppeto a San Martino d'Albaro, 
dova giuose allo ore 4,40 pom. 

Dopo parecchi discorsi la salma fudeposta nella 


cripta. 
AIRIS I 


I CARDINALI MANNING E SIMEONI 


Il Sacro Collegio è stato colpito ieri da due lutti 
per la perdita contemporanea di due tra i suoi più 
illustri membri, 

Così colla perdita dell'Agostini, la leggenda che 
quando ne muore uno, ne muo:on tre, continua, 

Il Cardinal Manning, che dopo essere stato de- 
cano della Chiesa Anglicana, era da quurantanni 
lustro della Chiesa Cattolica Apostolica e Romana, 
moriva ieri a Londra, mentre qui in Roma pas 
sava a miglior vita il Cardinale Simeoni, che ebbe 
parte importante negli ultimi anni del Pontiticato 
di Pio IX e fu figura spiccatissima dell'alta pre- 
latura romana. 

Enrico Manning era nato il 15 luglio 1808, 
ed aveva fatto i suoi studi ad Harrow e Balbel Col- 
lege Oxford, Fu successivamente rettore di Laving- 
ton e Graffham nel 1884e arcidiacono di Chichester 
nel 1840 

‘Prascinato nel movimento puseysta di Oxford, 
fu condotto ad abbracciare il cattolicismo nel 1851, 

Fu ordinato preto dal cardinale Wiseman e 
venne a studiare la teologia in Roma, 

Nel 1854 ritornò în Inghilterra dove mise al 
servizio della propaganda della sun nuova fede 
molta attività e una grande influenza. 

Fu un ardente difensore del potere temporale 
e dell'infallibilità del Papa. 

Pio IX lo creò cardinale nell'ordine dei preti il 16 
marzo 187 

Lascia diverse opere notevoli, fra le quali una 
« Storia del Concilio ecumenico Vaticano » 

*”’ 

Giovanni Simeoni era nato a Paliano nel 
181 

Designato alla carriera ecclesiastica fece i siioi 
studi in Roma, 

Per la perspicacia della mente e In prontezza 
dell'ingegno conquistò facilmente 6 rapidamente 
un posto distinto tra i suoi compagni d: studio e 
le simpatie della Curia, che giovanissimo lo man- 
dava Uditore a Madrid, ove rimaneva parecchi 
anni per farvi ritorno nel 1875 con l'alto ufficio 
di Nunzio, dopo essere stato nell’ intervallo Pre- 
feto degli studi nel Seminario Romano. 

Creato cardinale da Pio IX nel concistoro del 15 
marzo 1875, contemporaneamente al cardinale Man- 
ning; il Simeoni, morto nel 1876 il cardinale An- 
tonelli, fu chiamato dal Pontefico a_succedergli 
nella carica importante e difficile di Segretario di 
Stato, che conservò fino all'assunziono al trono del 

1a Leone XIII, dimostrandovi fine tatto e non 
me abilità. 
minato poscia prefetto di Propaganda Fide 
egli è morto ieri, come suol dirsi, sulla breccia. 

I! Sacro Collegio ha perduto nei cardinali Man- 
ning e Simeoni due spiccate individualità, che 
della Sacra Porpora erano onore e della Chiesa 
romana erano zelanti e devoti principi 
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Esposizione di Palermo 


La vila nella Mostra — Programma di feste 


Palermo, 10.gennaio — La nostra Espoi 
ione, posta quasi in mezzo alla parte nuova del 
città, a duo passi da via Macqueda, la strada più 
frequentata di Palermo; raccolta in un locale uni. 
co, a guisa d'immonso 6 splendido bazar, creato 
dalla fata più ricca di faptasia e piùgenerosa d'a- 
nimo, è divenuta il ritrovo di quanto Palermo ha 
di più elegante, mondano, aristocratico. Comincia» 
rono le signore a passare nei locali della Mostra 
lo ora del passeggio e dello svago, e le xignoro vi 
fecero accorrere una folla di giovani e di uomini, 
che passeggiano per quelle ampie gallerie, si fer- 
mano, formano gruppi in quelle belle e vaste sale, 
Vi si trova tuito il desiderabilo : caifè, giardini, 
restaurants di lusso, teatri, montagne rnsse, ferro. 

vie e tanti altri divertimenti. 

È ancho la Mostra por sò stessa attira; ciaseu- 
no la trova ammirabile, sorprendente, senza iper- 
bole, per l'architettura degli edifici, î: namero e 
l'importauza degli espositori. Quei locali oggi sono 
animati ; il successo dell'Esposizione è, si può dire, 
assicurato, Palermo e la Sicilia tutti hanno sentito 
il dovere di far trionfare la Mostra, e l’adempiono, 
concentrando là dentro tutta la vita, che primasi 
passava in diversi luoghi. 

Lo stesso dovero dovrebbero sentiro quelli del 
continente, © pare che incomincino a sentirlo, Il 
numero dei forestieri in Palermo non è più mi- 
sero, come prima. No vengono da ogni parto d'I- 


talia, cacciati dal fraddo, dallo incostanze della 
temperatura, dallo malattie, che qua ® là serpeg. 
giano ;' allettati dalla dolcezza del nostro clima, 
anche'ora primaverile, dal buon mercato della vita, 
dall’incanto dei nostri Inoghi. Vengono numerosi 
© si fermano per molto tempo, perchè trovano da 
passare ore piacevoli nei locali della Mostra; ri- 
conoscono, che questa è degna d'osser veduta, &- 
saminate, studiata; si divertono con gite nei luo- 
ghi vicini, s'istruiscono alla vista dei nostri splen: 
didi monumenti. 


[ostra: sono animati; il Co. 

realizato lo suo speran- 

x0; le voci di cattivo sugurio sono distrutte. Oggi 

la nostra città si presenta a quelli del continente 

come il Iuogò migliote, più vicino, più adatto a 
passare il meglio che: si può l'inverno. 

E ad attirare un numero sempre maggiore di fo- 
restieri d'Italia e di fuòri, l'instancabile Comitato 
per le foste ha ideato un programme di nuovi di- 
vertimenti per il progsimo carnevale. E' difficile im- 
maginare qualche cosa di più attraente. Vi saranno 
concerti di Trigani, dei: fsmesi tarantellisti napole- 
tani, della violinista Torticelli, il cui nome è ormai 
conosciuto per tutta l'Italia. Si darà uno splendido 
ballo bianco, spettacolo nuovo per noi, ma che in 
altri luoghi destò l’ ammirazione di tutti. Quadri 
viventi, i così detti fableaux vivante, riprodurran- 
no i più bei lavori di pittura, che si ammirano nel 
palazzo di Belle Arti. Avremo tombole gratuite, 
con bellissimi premi, scelti o acquistati fra gli og- 
getti, che figurano nella Mostra, Nè qui è tutto, 
Anche Palermo ha voluto avere il suo concorso di 
bellezza, e, per non ripotero quello che si è com- 
piuto in altre città, lo ha bandito per i bambini da 
duo a sei anni. Tutti i piccoli concorrenti avranno 
un premio, e il giurì &arà formato di signore. E, 
come se tutto questo fosse ancora poco, il Comi- 
tato si riserba di proporre e attuare settimanal- 
mente quei divertimenti secondari, che crederà op- 
portuni. 

Si prepara una splendida stagione per Palermo: 
i divertimenti succedoranno ai divertimenti, cer- 
cando di superarsi l'un l'altro, e non i soli paler- 
mitani, o i soli sicali, ma anche quelli del conti- 
nente verranno certo a goderno. Îl carnevale ri 


Teatri ed Arte 


Lirica. — Leggiamo nell'Al/gemeine Zeitung 
di Monaco : Ieri ebbe luogo la prima della leggen- 
ca Asreal di Ferdinando Fontana, musica di Al- 
berto Franchetti. La sala era abbastanza piena: 
il successo fu affatto esteriore 0 piuttosto medio- 
cro. L'azione dell'opera, magra e ingenua in guisa 
da meritarsi appena il nomo di azione, non potò 
interessaro il pubblico per nessuno di quei perso- 
naggi privi di sangue e di vita: la musica, ben- 
chè non scevra di qualche bello spunto molodico, 
manca troppo di originalità. Destò vero interesse 
solo la splendida mossa in iscera. Gli applausi del- 
la sera, pochi a diro il vero, erano diretti e agli 
scenari e agli artisti primari, il Vogl, la Termina, 
la Meysen. 

— Eugenio Onegin, opera di Tscheikowsky, il 
cui Lbretto è tratto dal romanzo omonimo di A- 
lessandro Puschkin, andrà in scena per ln prima 
volta în Germania al teatro comunale di Am- 
burgo. 

Esramimaties. — Il teatro di Francoforte, 
uno dei più stimati di Germania, sarà il primo cho 
metterà in scena i T'risti amori di Giacosa, che si 
darauno fra breve. 

Seguirà la Trilogia di Dorina, di Rovetta, che 
è stata accettata ancho dal teatro di Vienna. Tra- 
duttoro doi duo importanti lavori : Otto Eisenschitz 
— il coscienzioso traduttore della Cavalleria ru= 
sticana di Verga. 


(N) Rillamo; 14, oro 24 — Questa sera, al tea- 
tro dei Filodrammatici, si rapprosentò L'Eterno 
Dramma (Das Alte Lied)di Philippi, drammaturgo 
tedesco, considerato della nuora scuola. 

Si tratta di un dramma di adulterio licenzioso, 
che termina con un uxoricidio. 

Il primo atto, inverniciato di modernità, piacque, 

Nei successivi due l'interesso decrebbe, stanto 
la ricerca di vecchi effetti scenici, adatti a teatri 
popolari. 

L'esecuzione, da parto della Compagnia Falconi, 
fu lodevole. 


“Per il Pubblico 


CALENDARIO. 


VENERDI”, 15 Gennaio 1892 — S. Mauro abate. 
Lava H sole ato ore 7.2 m. — Pramonta alle 4.51 
Leva le luna alls ore G.It 5. — Tramonta alle 8.40 m, 


GUIDA DEL FORESTIERE, 

Venerdì. — Galleria Barber 

4- Galleria doria dalle 11 allo 5 - Galle; 

3- Musei del Campidoglio [ingresso centesimi 50) - 

artistico industriale dalle 10 alle 3 - Musco del Cul: 
legio Romano [ing. L. 1) - Museo dei Vaticano [ing. L. 1) 
€ Lateranense dalle 10 alle 9, ingresso libera - Kircheriano 
dalle 9 alle 3 (ing. L., 1) Borghese [Palazzo Burghece] dalle 
9 allo 9 pom. Logge, Gallerie, Pinucotcehe del V: 
gresso libero, 

Palazzo reale visibile ogni domenica. 

Catacombe di S. Agnes 
mentana, quello di S. Calisto è di 8. Sebastiano fuori la 
porta 8. Sebastiano, dalle 9 alle 5, ecesttuate le ore, pome» 
Fidiane dei giorni festivi 

Villa Doria Pamphili dalle 2 p. al tramonto (per. visitare 
i giardini e i colombari occorre permesso che rilasciasi al 
palazzo Doria, via della Gatta) — Tabularium e Torre Ca- 
Pitlina (Campidoglio) dalle 10 alle 3, ing. L. 050 

Palazzo dei Cesari — Terme di Tito — Terme di Cara: 
culla, dalle 9 al tramonto L. 1. 

Castel S. Angelo, I permessi al Comitato della divisione 
alla Pilotta. 

BIBLIOTECHE - Alessandrina (Università) dallo 9 alle 3 
© dalle 7 alle 9 - Angelica (8. Agostino) dalle $ alle 2 pom. 
= Casanziense (Minerva) dalle ‘9 alte 3 - Chigiona (Panaro 
Chigi, occorre permesso, dalle 10 allo 12 - Corsini (Accude. 
mia dei Liueci) dall’! alle 4- Romana-Sarti (Accademia di 
8. Luca) dalle 9 alle 3 Vaticana dalle 9 all'1 - Nuzionale 
Vittorio Emanuele dallo 9 allo 3 dalle 7 alle 10 - Santa Cei 
ia dalle 9 ant. alle 3 pom. 


STATO OIVILR. 
Reti © morti douneiati dl giorno 12 Gennaio 1908. 
Mati 44 compresi 2 nati morti 
Morti 37 del quali 0 sotto i 7 anni 
MORTI 


Arghimenti Mydesto, Torino, 48, coniug. 
Arcipreto Anna fu Gioacchino, Civitavecchia, 75, ved. 
Rossi Paolina fa Giovenni, Recanati, $t, id. 
Angeiini Antonio fa Michele, Roma, ‘55, 
Principi Maddalena fa Luigi, Anagni, € 
Gerani Rosa fa Giovanai, Alatri, £î 
Nunez Amalia fu Attilio, Roma, 27, coniuz 
‘Terracina, 08, 14. 
isio, Frosinone, 57, id 
Giobbi Anna Maria fu Nicola, Stuma, 75, ved. 
Angelini Maria fu Loreto, Cascia, 74, id. 
Pomati Luisa fa Vincenzo, Roma, #0, id. 
Massetti Domenieo fu Francese 
Giuseppe, Cingoli, 18, fd. 
Giannini Marianna fu Giovanni, Roma, 62, id. 
Zaccheri Antonio, Roma, 70 
Pacini Luigi fa Pasquale, Firenze, 79, ved. 
Campese Gennaro fu Luigi, Benevento, 72, celiba 
Di Pisa Paolo fu Cesare, Riofreddo, 14, id. 
Petrucci Marta fu Felice, Ascoli, 74, ved, 
Sargenti Paolo fu Luigi, Roma, 67, coniug. 
Delle Fratte Antonio fu Gaetano, Zagarolo, 18, celibe 
Laici Caterina fu Nicola, Roma, "4, nubilo 
Fassetti Carlotta fu Francesco, Albano, 47, ven, 
Badulati Costantino fu Francesco, Roma, €4, contug. 
Diodori Federico fu Carlo, Monsampietro Morico, 59, cellbo 
Falzacappa Giacinta fu Serafino, Roma, 40 
Pizzo M. Emilia di Giuseppe, id., 29, nubile 


LOGOGRIFO 
Leggera e dinfana, 
Sempre leggiadra, 
Verdo © stucchevole, 

d adra, 
E specso Indra. 


Splegasiono del Monoverbo di teri : 
INESTI. 


Ieri sera, dopo lunga e penosa malattia, cesi 

di vivere 
ERNESTO DE DOMINICIS 
di anni 47. 

Fu per molti anni capostazione nello ferrovie, 
dove seppo acquistarsi la stima dei superiori e l’af- 
fotto doi subalterni, 

Consorte e padre affettuoso la sua morto Inscia 
un vuoto per tutti quelli che lo conobbero. 

Domani, sabato, alle ore 2 pom., avrà luogo il 
trasporto funebre, partendo dalla sua dimora, via 
Borgo Nuovo,N. 9, al Campo Verano. 


[rari 

La famiglia Borgonzoni ringrazia vivamente tutti 
coloro che vollero rendere l’altimo tributo d'af- 
fetto alla loro cara estinta Elema accompagnan- 
done la salma all'ultima dimora, ed iu particolare 
l'illustre maestro Sgambati, che volle onorare la 
di Lei memoria inviandole una splendida corona 
di fiori. 


COSE LOCALI 
I trams elettrici. 


L'ultima seduta del Consiglio è stata assorbita 
completamente da una discussione di procedura. 
SÌ trattò cioè di stabilire se l'art. 21, dove si tratta 
della trazione dei trams, dovesse precedere, quasi 
questione pregiudiziale, tutti gli altri. E si con- 
venne di dargli la precedenza. 

Da questo fatto si dovrebbe arguire che il punto 
sal quale v'ha dissenso per alcuni consiglieri è 
quello della trazione. Il progresso corre rapido e 
siccome Roma non devo stare per 20 anni addie- 
tro alle innovazioni delle altre grandi città del 
mondo, così bisogna inserire nella Convenzione 
una disposizione, per la quale venga assicurata a 
Roma la trazione elettrica dei trams. 

Il desiderio, lo diciamo colla consueta nostra 
franchezza, ci sembra abbastanza legittimo: ma 
siccome per mutare un sistema di trazione biso- 
gna abbandonare il vecchio, onde una perdita, e 
adottare îl nuovo, onde una spesa non indifferen» 
te, per quanto si venga în seguito a raggiungere 
un'economia nel serrizio, così questo desiderio le- 
gittimo, como tutte le idee di trasformazione, va 
organizzato con disposizioni positive 6 pratiche. 

Anzitutto qual'è il sistema di elettricità che si 
dovrà applicare? E se, dopo averne applicato uno, 
che si crede ottimo, si rivelano poi degl’inconve- 
nienti, che obbligano a toglierlo e sostituirne un 
altro? Chi paga? 

Seguire i progressi, sta bene: ma con prudenza 
e cautela, Perciò noi dicevamo l'altro giorno che 
non appena il problema della trazione elettrica 
sarà risoluto în modo tale, da vederlo entrare in 
attuazione nelle grandi città, siccome non può a 
meno, come tutte le innovazioni, di offrire vantaggi 
e risparmio d’esereizio, così la più interessata ad 
introdurlo sarà la Società. 

Ma il Comune, si dirà, non può restare a di- 
serezione della Società 6 lasciar priva la popol 
zione di Roma di un metodo più comodo ed an- 
che più economico, quando le altre città ne frui 
scono. 

Ebbene, a togliere ogni dubbio, si può stabilira 
che la Società sarà tenuta in un certo periodo di 
tempo ad applicaro quel sistema di trazione elet- 
trica, che da una Commissione di tecnici, nella 
quale sia rappresentato il Comune e la Società, 
sotto la presidenza di una persona altamente 
competente, designata dal governo, sia giudicato 
più conveniente. 

Poichè, come abbiamo già detto, prima di mu- 
tare bisogna essere sicuri del sistema, per non 
dover rimutare ogni due o tre anni. L'impianto della 
trazione elettrica 0 le carrozzo elettriche non 
sono nionoli 0 giuocattoli di quelli che vendono 
Bocconi 6 l'Old England per la strenua dei 
bambini. 

Ora il problema della trazione elettrica va fa- 
cendo, è voro, progressi ogni giorno, ma non 
può ancora dirsi (parliamo per una città come 
Roma, dove vi sono pendenze, curve ed altre dif- 
ficoltà tecniche, non lievi da superare) piena- 
mente risoluto. Roma non è New-York che ha 
le strade a guisa di una falsariga doppia. 


da 

Appunto in questo momento si discute a Berli- 
no l'impianto di ferrovie elettriche. Ebbene, si 
esclude assolutamente l'impianto con sistemi che 
hanno le condutture sopra terra, perchè oltre la 
brutta apparenza estetica di questi impianti, i fili 
attraggono i fulmini, e sono sovente causa di gri 
vi disgrazie. 

In quanto poi ai sistemi che collocano i fili con- 
duttori dell'elettricità in apposito canale, situato 
fra le rotaie, essi richiedono un impianto costo- 
sissimo, éd hanno l'inconveniente che, per qua- 
lunque delle numerose interruzioni della corrente, 
tutte le carrozze che si trovanu sulle linee devono 
fermarsi, e si deve uprire il selciato delle strade 
per cercare la causa della interruzione, rimanon- 
do anche ingombre le strade con lo carrozze che 
restano immobili sulle rotaie. 

In Europa nessuna città ha finora adottato de- 
finitivamente la trazione elettrica per itrams. 
fanno dappertutto degli esperimenti. 

In America il tram elettrico è în uso in 150 cit- 
tà. Ma a Nuova York, Filadelfia, San Francisco, Chi- 
cago, ed în molte città minori non si accordano 
più le condutture dei fili sopra terra, e si diminui- 
scono quelli esistenti, ordinando la loro sostituzione 
con condotture incanalate sotto terra, oppure da 
accumulatori. 

L' esercizio del tram elettrico con accumulatori 
non presenta nessuno dei tanto lamentati inconve- 
nienti, perchè non occorre alcuna condottura della 
forza elettrica, sopra 0 sotto terra, perciò mai pe- 
ricoli 0 interruzioni e conseguente ingombro delle 
strade. La carrozza accamulatore passa sul binario 
ordinario e poria generalmente con sè la forza mo- 
trice bastevole per un percorso giornaliero da 100 
a 150 chilometri 

Ora il percorso quotidiano di una carrozza (ram 
essendo in Roma di circa 75 chilometri al giorno, 
la forza motrice sccumulata nelle carrozze è più 
che sufficiente pel servizio giori 

La carica degli accumulatori può farsi secondo 
la forza della dinamo che produce l'elettricità nel 
tempo da una fino ad otto ore, 

Anche questo sistema di trazione elettrica con 
accumulatori ha divorsi metoti: ma quello finora 
riconosciuto il più perfetto è quello della fabbrica 
Qerlikon, presso Zurigo in Svizzera. 

Questa fabbrica ebbe, all'ultima Esposizione in- 
ternazionale di elettricità di Francoforte (ottobre 
1891) al gran diploma d'onore per la massima per- 
fezione de’ suoi prodotti d'ogni genere. 

Ed è appunto in seguito a questi risultati, che 
sono l’ ultima espressione delia grande gara fra 
elettricisti, che la Società romana ha deciso di met- 
tere in esperimento, entro il mese, uno dei vei- 
coli Oerlikon. 

Vedremo allora, all'atto pratico, se questo siste. 
ma, che fa giudicato fin qui il migliore, meriti 
di essere applicato. 

Ma intanto, siccome sarebbo assurdo, in una 
Convenzione come quella che si sta discutendo, 
prescrivere un sistema, anzichè un altro e fissare 
il tempo, la risoluzione più logica e ragionevole 
è quella di stabilire, în massima, la trazione elet- 
trica salvo a determinare l'opportunità del mo- 
mento, il sistema più conveniente e le condizioni 
accessorie “ una Commissione competente, com- 
posta press’a poco nel modo che abbiamo accennato, 

Risoluta questa controversia, siamo poi piena- 
mente d'accordo coll'on. Amadei, che il sistema, 
poco elettrico del resto, di discutere una Conven- 
zione, articolo per articolo 6 modificarla, senza 
che le parti siano già intese, è qualche cosa di 
assurdo, 

Sarebbe bella che la Camera modificasse le con- 
venzioni o alterasse di un centesimo i dazi dei 
trattati di commercio ! ch. 
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— NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


Il giubileo di un giornale. 

La Schlesische Zeitung di Breslavia ha fostog- 
giato il 8 corrente mese il suo 150° anniversario 
di fondazione. d 

Allorchò Federico II il Grande, re di Prussia, 
conquistò contro gli sustrisci, nella guerra dei 
sotto anni, la città di Breslavia concesse a Gio- 

i Korn, editore libraio di colà, il qualo aveva 
stampate e pubblicate le notizie sulle 0; 
ni vittoriose dell esercito. prussiano, il diritto 
di pubblicare in giornale quotidiano intitolato 
< Gessotta slesinne privilaginta di Btato, di guerre 


edi pace » © la prima notisia cho portò fu In 
consegna della città austriaca di Olmtitz allo trap: 
pe prussiano. 
“Questo giornale è rimasto sempre, 6 lo è anco- 
ra, proprietà della famiglia di Korn, 
L'imperatore Gugliolmo si è congratulato con 
lettera per questo giubileo coll’attuale proprietario 
del giornale, signor Guglielmo Korn. 


DTTTTTTTTTOCTTTAA 
DOMANI 


LA FIGLIA DELL'ALRAMBRA 


di ARTURO STHAL, 
se 
Esclusiva proprietà del POPOLO ROMANO. 
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Femperasara di teri. — Dall'osservatorio 
del Collegio komano: Termometro centigrado 
messimo 14,2 — minimo 10,9. 

Giunta amministrativa. — La Giunta 
provinciale amministrativa, nell'ultima sua seduta 
ha preso lo seguenti deliberazioni: 

Bagnorea, Ospizio de' vecchi - Autorizza l' accettazion 
del Legato Mari SR RA 

Frascati, Orfan. femminilo - Autorizza lafttto dell 
nuta Lariano. 

Roma, Sodalizio del Fornar 
L'esattore, 

Roma, Soc. XII Apostoli - Autorizza l'atto det j-imo 
piano della casa via Corso Vittorio Emanale N° tal 

Proceno, Ospedaletto = Approva la transazione dela ver. 
tenza Soveri, 

Roma, Congr. di carità - Autorizza uno storto di sondi 
nel bilancio 1891. 

Roma, © P. Minardi - Approva i consuntivi 1 

Genzano, O. P. Pasquali - Approra Îl consuntivo 1 

Vetralla, O. P, Tirasacchi, Fiorentini e Barbarott - Ro- 
ma, Sussidio oraî, Consorzio orafi » Acuto, Asilo d'infanzia, 
Ospedale, Monte di Pietà - Arnara, Asilo infantile, 0xj 

lo - Roccasecca de' Volsci, Ospedale - Velletri, Ospizio 
Garibaldi, Ospedale dello donne - Approva il bilancio pre- 
ventiro 1802. 

S. M. la Regina dopo aver visitato, ieri 
l’altro, lo studio dello scultore, comm. Tadolini, se 
nè tornava dalla passeggiata consueta fuori Porta 
Pia. Ad un certo punto di via XX Settembre, una 
donna poveramente vestita si avvicinò alla car- 
rozza reale porgendo una supplica. La Regina la 
prese, ma sia per l'emozione, sia per qualche im- 
provviso malore sopravvenutole, la donna, appena 
consegnata la carta, cadde a terra, priva di sensi. 

Asvedutasone la Regina, fece fermare la carroz- 
2a ® discese prodigando conforti e parole incori 
gianti alla poveretta. La quale rinvenendo, quasi 
subito, rimase trasognata di vedersi oggetto delle 
cure affabili di S. MÎ., né sapeva come ringraziare, 

Quando la Regina, risalita în carrozza, si allon- 
tanò, la folla aggiomeratasi in un momento, le fece 
una entusiastica ovazione. 

AI palazzo Doria Pamphili. — Oggi, 
alle 5 112 pom., per cura della Reale Aceademi: 
Filarmonica romana avrà luogo la prova generale 
deila messa di requiem, che verrà eseguita mar 
tedi prossimo al Pantheon. 

S. M. la Regina ha promesso d' 

R. Accademia del Lincel, 

di scienze morali, storiche @ filosofiche terrà 
duta domenica prossima (17) alle 2. nella residen 
za dell'Accademia, palazzo Corsini alla Lungara. 

AlW':ssoclazione della stampi 
sala gentilmente concessa, la signora M. R. Gui- 
dantoni terrà domenica 24 corr., alle 3 pom., una 
conferenza sul tema: « Arte ed artisti. 

Crispi c gl — Ieri l'on. Crispi 
vi è recato ai Filippini per restimire la visita al 
Consiglio dell'Ordine degli Avvocati. L'on. Crispi 
fu ricevuto dall'intero Consiglio, al quale espresse 
la sua imperitura riconoscenza pel ricordo decre- 
tatogli in occasione del 50° anniversario dell’eser. 
cizio della professione e per gli auguri di cupt 
d'anno. a 

Parlò dei rapporti tra la Curia Romana e Pa- 
lermitana citando diverse circostanze, e nel con- 
gedarsi ripetò che di questo attestato venutogli da 
Roma era più orgoglioso di qualsiasi altra cosa. 

Nozze — Ieri mattina, in Campidoglio, furona 
celebrate le nozze del cav. Alberto Pisani Dosi 
con la signorina Borsani Carlotta di Milano. 

Firmarono /come testimoni l'on. Crispi e l'on 
Antonelli. 

Funzionava da ufficiale di Stato civile il Princi- 
pe Luigi Boncompagni 

La sposa vestiva una toeletta elegantissima. 

Auguri | 

Re a Castelporziano ieri l'altro cac 
ciando, ha fatto strage di cinghiali, 

Le vittime furono 145 e S. M. nè mandò are 
galare di bellissimi al ministro Nicotera, al Pre 
fetto, al Questore e ne fece pervenire 4 ad ogni 
caserma di Roma, per la mensa dei sottufficiali 

Arrivi e partenze — Sono ntrivati: di 
Milano il generale Primerano e da Viterbo l'on 
Zeppa. 

Sono partiti per Napoli i generali Menabrea ( 
Primerano, 

AI Testaccio i venditori di suini volevani 
tenere mercato ieri, ma non permettendolo ii 
golamento municipale, fu loro vietato, Una Com- 
missione di essi, andrà stamane in Campidoglio, 
per chiedere il permesso di tener domani il iner- 
cato che mercoledì scorso non ebbe più luogo. 

La vendita del suini. — Riceviamo 
guente comunicato dalla Società dei propri 
pizzicagnoli-salsumentari : 

Rome, 14 g: 
Onor. sig. Direttore, 

Per amore di verità e perchò il pubblico no. 
più oltre mistificato, la sottoscritta Commissivue, 
eletta in seno all'assemblea generale doi più: 
gnoli e norcini tenuta oggi nella propria sedo in 
piazza Aracoeli, 5, mentre altumento proteste con: 
tro la parola camorra, con cui da taluno è stato 
gabellato il sacrosanto diritto di negozianti onosti, 
che cercano opporsi all'ingordigia dei mercanti 
grossisti, fa noto alla S. V. Iilma che lo offerte 
dei pizzicagnoli e norcini furono non di 55 ma di 
66, 68, è perfino di 70 soldi la decina, offerte che, 
fatto a mezzo dei mudiatori del pubblico mercato, 
Bariletti, Morelli, Crucciani 0 Porzonelli, venere 
recisamente respinto per partito preso, e non man 
carono all'uopo anche delle minaccie. 

Infatti, Micocci Stanislao, ebbe l'offorta dul Mo 
relli di une partita di suini per 65 soldi, o nel 
fare dotta offerta soggiunso : « Jo ti vendo i suini 
@ questo prezzo, perchò non tomo le minaccio, per 
quanto serie, dei mercanti, cho vogliono ingiusta- 
mente imporre gli 80 soldi. » 

E qui sì rifletta che i 65 soldi non rappresen- 
tano se non il ‘costo della materia prima; giacchè 
so ad esso si unicono il dazio, il diritto di mat 
tazione, la mediazione, il trasporto o lo speso di 
macellazione, si arriva al negozio che costa dagli 
85 ai 90 soldi la diecina, 

Dunque non i pizzicagnoli, non i noreini sono 
i camorristi @ gli ingordi, ma coloro invece che 
tentano sfruttarli od imporsi colla vioionza: tento 
è vero che sospendendo la mattazione vanno in- 
contro a non lievi perdite sulle speso del negozio 
pur di non esser vittime dello altrui prepotenze. 

La sottoscritta Commissione confida nella equa» 
nimità della &, V. Ill 

La Commissione 
Paazieri Fugonio -- Castelli Giuseppe — 
Colalucci Giuseppe — Fedeli Raffaele — 
Fraschetti Felice — Giovannini Franos 
sco — Maggiori Biagio — Moschi Vin- 
senzo — Micocci Stanislao — Ruggeri 
Ponziano. 

Il giornale gi riserva, ippurata la questione, di 

pronuuziare il proprio giudizio, 


Disposizioni ministeriali, — Con regio 
decreto 7 corrente l'amministrazione del Pio Le- 
gato" Bedoni venne disciolta, e la temporanea ge- 
stione del medesimo è devoluta alla Congregazio- 
ne di carità di Roma per il termine di legge. 

| primo d’anne russo. — Mercoledì 13 
venne celebrata nella cappella dell'Ambasciata di 
Russia la grande funzione religiosa per il Capo 
danno ortodosso. 

La colonia russa era al completo. 

Vi erano l' ambasciatore Wisugali, il principe 
Sevoltty, ll conte Bobrinaty, dl. Burdno Mora: 

, il conte ù d M 
dorf, il conte Strozonowe, la principessa Baratow, 
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Ja baronessa Bruch, la signora. di Revortera, la 
baronessa Meyndorf, la contessa Bobrinacky, la si- 
guora Toulinow, la principessa Aristarchi © figlia 
ed altri molti. 
-, GI esercenti alla Rotonda. — Il giornò 
dei funerali al Gran Re si chiude colla ti Ù 
celle guardie completamente la piazza del 'ag= 
becn. Ciò reca danno ai negozi circostanti. Si 
come il quadrato della truppa e guardie si può 
fare nella zona più prossima al tempio, evitando 
ai curiosi di affollarsi e fermarsi negli spazi liberi, 
i commercianti della piazza del Pantheon chiedono 
cho si adotti questa misura, la quale, mentre prov- 
vede al servizio, non recherebbe alcun danno ad 
essi, 9 

Preghiamo l'on. Prefetto di esaminare la cosa 
e trovar modo di contentare gli esercenti di quella 
focalità senza danno del servizi 

.Statlstiea degli Ospedali — Ecco il mo- 
vimento degli infermi negli Qspedali pubblici di 
Roma dal 25 dicembre 1891 al 1° gennaio 189: 


8. Spirito : infermi esistenti dulîa settimana procedente 
914, entrati 979, guariti 229, morti 26. 


8. Giovanni : esistenti. S41. entrate 97, guarito 4s, 
dale 1, morte 36. 
istenti m. 129, f. 92, entrati m, sf, f.11, 
guariti m. 21, £. 11, morti m. 1, 
Consolazione : esistenti m. 10, f, 19, entrati m. 29, £. 4, 
guariti m. 15, £. $, morti m. 3, fl, 

10, Sezione Bambini: esistenti m. 4, f. 4, entrati m.1, f.1 

$. Gallicano : esistenti m_ 101, f. 18, entrati m. 5, {dr 
guariti m. S. 

Manicomio : esistenti m. 747, f. 498, entrati m, 5, f.4, 
guariti m. 3, morti m. 1, f. 1, 

Giovanni Calibita : esistenti maschi 55, entrati SI, gua» 

morti 3, 

In Vatieano — Ilcardinale Simeoni è morto 
ieri mattina alle 6,10 nel palazzo di Propaganda 
Fide. Fu assistito fino all'ultimo dal rettore del 
Collegio Urbano don Filippo Camassai, il quale gli 
amministrò i sacramenti, assistito da 12 alunni di 
Propaganda, 

Il cardinale conservò i sensi fino all’ ultimo ed 
accompagnò le preci degli agonizzanti. Volle at- 
torno al suo letto gli alunni © parlò con ciascuno 
di essi, raccomandando loro lo studio. 

Il Papa gli inviò ieri la benedizione apostolica. 

Il defunto fu vestito degli abiti sacri e la sal- 
ma venne deposta sal letto, attorno al quale pre- 
gano costantemente tre sacerdoti. 

Iltrasporto, in forma privatissima, avrà Inogo oggi. 

— Il Cardinal Vicario ha pubblicato un avviso, 
col quale si accorda la dispensa del digiuno e dei 
cibi grassi agli abitanti di Roma 6 suo distretto, 
causa le attuali condizioni sanitarie, 

— Ieri il cardinal Parocchi ha tenuto la solita 
conferenza mensile per gli studenti nella chiesa di 
S. Stefano del Cacco. 

— Per procura — rappresentato da monsignor 
TTripepi — ieri l'altro il cardinal Raffo Scilla pren- 
deva possesso del suo titalo cardinalizio di S. Ma- 
ria in Traspontina, 

Il nuovo titolare fece distribuire tre doti a zi- 
telle povere della parrocchia. 

— ‘Trovasi infermo — perchè colpito da In- 
fiuenza — il padre Cornoldi, gesuita, intimo del 
Papa, Alloggia al Collegio in via 8, Nicola da To- 
lentino ed è curato dal dott. Ceccarelli. 

— E' morto, a 84 anni, il marchese Ferdinando 
De Lorenzana, ministro di Bolivia e Costarica presso 
il Vaticano, 

lee e Soetetà. — Domani sera nei 
locali della Sociotà di M. A. ‘ra gl’ impiegati, al 
palazzo Morosi, avrà luogo il solito trattenimento 
famigliare. Per evitare inconvenienti i soci do. 
vranno esibire la tessera all'ingresso. 

Trabaechi e non Tabacchi, come per errore 
fu stampato, è lo scultore che insieme al collega 
Cencetti è autore delle statue destinate al Messico. 

Chi è lo smemorato ? — Il ministero del- 
le poste © telegrafi avvisa che in uno degli uffzi 
postal: di Roma è stata rinvenuta una busta sen- 
xa indirizzo, contenente un biglietto di banca di 
lire mille ! 

Chi l'avesse smarrita, potrà rivolgersi al diret- 
tore provinciale delle poste (piazza 8, Silvestro), 
dal quale gli sarà restituita, mediante le necessa: 
rie indicazioni, 

Ettore Franeeschinl, Corso 141. Specia- 
lità calso di seta, tulli, merletti, crespi e merletti. 

Per quattro soldi! — leri abbiamo parla: 
to di un colpo di forcone dato, in rissa, dal vet. 
turino Valentino Piciriti sl facoechio Agostino 
Sisti di anni 55 da Fossaccma, il quein riportò una 
ferita lla testa, che venno giudicata’ gubehile fn 
12 giorni, tant'è vero che, medicato, fa rimanda 
to ® casa sua, 

Nella notte il disgraziato improvvisamento peg- 
giorò ed alle 4 di mettina era spirato, 

La rissa aveva avuto per causa una vertenza 
intorno a4 soldi che l'Agostino Sisti pretendeva dal 
Picirilli 0 questi non voleva pagargli! 

Il feritore resosi latitante, ha creduto bena pre- 
parare la propria difesa, recandosi a fare un det- 
tagliato racconto del fatto alla redazione di un 
giornale del mattina 

L'esempio doll'uxoricida D'Angelo ha fatto scuola! 

Ormai i delinquenti pare abbiano nel loro pro- 
gramma l'intervista coi giornalisti appena compiu- 
to un reato! 

Il Picirilli si è costituito ieri mattina alla se- 
zione di P. S. di Lorenzo. 

Tu carcere! — Tal Beatrice Carducci, impu- 
tata di truffa, trovasi detenuta al Buon Pastore, 
e con lei era un proprio figliuoletto, bamibino lat- 
tante di 8 mesi, Il bambino ammalò di gola ed il 
medico dello stabilimento, dott. Ferrero Gola, gli 
prescrisse una medicina. Ma prima ancora che po- 
tesso prenderla, il pi La madre allora 
detto in ismanie ed inveì contro le suore, rite- 
nendole, senza ombra di ragione, responsabili della 
disgrazia per un certo ritardo frapposto noll’ese- 
guire l'ordinazione del medico. 

Quel bambino, mortole fra le braccia nol tetro 
camerono del carcere, aveva sconvolto i sensi alla 
disgraziata, tanto che si temeva dovosso impar- 
zimo, 

El pertichino Gori Giuseppe, feritoro del 
vetturino Sabatucci, in via Rasella, si è costituito 
ai carabinieri di Anagni. 

Fuochetto. — Un piccolo incendio sviluppa- 
vasi nella lavanderia di Giuseppe Lonzi, in via 
del Mascherino, 57. Bruciarono pochi oggetti di 
biancheria appartenenti alla legione allievi cara- 
binieri. Il fuuco fu presto spento. 

Furtelde — Antonietta Bernardini, domesti- 
ca, d'anni 21, da Monte Santo, essendo al servizio 
della signora Amalia Coceani, in via Alessendria, 
la derubò, in più volte, di vari oggetti di bianche. 
ria e d'oro per un valore di circa 80 lire. 

Denunciata e fatta una perquisizione in casa lel 
di lei marito, il facchino Santo Pesci, d'anni 29, 
fu rinvenuta la refurtivae sequestrata. 

1 due coniugi vennero tratti in arresta. 

Risse -- Îì venditoro ambulante Francesco 
Gentili, d'anni 34, salendo a piazza Venezia nel- 
l'omnibus n. 140, non avendo moneta spicciola, 
venno a diverbio col conduttore, che gli assestò 
un pugno alla faccia, tale da mandarlo a farsi mo- 
dicaro all'ospedale, 

Guerirà in sei giorni, 

— La lavandaia Rosa Simonelli, d'anni 21, al- 
torcò in via Porta Leone con uno sconosciuto, che 
le ruppe la testa con una bastonata. 

Cronachetta degli 
nica Corsi vodova Strabini, d'anni 36, da Narni, 
mentre era occupata nella fontana interna del 
l'Ospedale di S. Galla, riceveva da ignota prove- 
nienza un colpo di pietra al labbro inferiore, che 
le produsso ferita guaribilo in 10 giorni, 

Il ragazzo Nicola Recine, di 15 anni, trasp 
tando in via Madonna de' Monti un bettiglior 
pieno d'acqua, caddo e si ferì allo mani. Identico 
caso capitò all'osta Giuseppe Jannelli di via Cam- 
pana, 42. Guariranno in 10 e 15 giorni. 

— Al lumaio Tito Caramelli, d'anni 86, rom .no, 
in piazza Navona, un cavallo condotto da certo 
Mugilli Paolo, tirò ‘un calcio alla testa, producen- 
dogli ferita guaribilo in 10 giorni. 5 

Il Caramelli era accorso a frenare il cavalloy che, 
imbizzarrito, ribaltava il biroccino, a 

— Giovanni Alesi, d'anni 47, murstore, ubbria- 
tatosi, cadde in via Polveriera e si ruppe la testa, 

gilio Sestilli, d'anni 82, massaro alla Ma- 

cavalcando nella tenuta del duca Grazioli 
£ Castel Giubileo, cadde ed il vallo, cadendogli 
sopra, gli fratturò la gambe sinistra. 

Tre vendite volontarie. — Domani sa- 
bato 16, lunedì 18 e martedì 19, corrente gennaio, 
allo ore 10 ant. di ciascun giorno, si vendono tutti 
i ricchi mobili di mogano, noce @ dorati che guer- 
Rivano.l' accreditato Albergo di Bologna; che per 


via Tritone, angolo 
Bridga-Work senza 


ino da affittare di 14 grandi vani, 

en decorato, con salone’ di 60 mq., tre 

scalà di marmo e di servizio, 

ttrica, acqua Marcia e di Trevi, ascen: 

‘ervizio di portiere, fontane e cantina. 
Visibilo a tutte le ore, 

Dirigersi al portiere del pal. del Popolo Romano 

via Due Macelli. P 


III TTI 


Piccola Cronaca di Roma 


Programma musleale che la banda dol 
6° fanteria eseguirà oggi dalle 3 112 alle 5 pom, 
al Pincio: 

1. Marcia militare. 

2. De Flotow, sinfonia, « Marta. » 

3. Verdi, coro o cavatina, « Due Foscari. » 

4. Verdi, aria del dogo e finale « Duo Foscari.» 

5. Diana, « Jokey, » sinfonia, 

6. Marcia militare, 

La Ditta Besozzi Monghisoni c €. — 
Leggasi avviso în quarta pagina. 

Agro Romano, — Nella tenuta del cav. Bor- 
tone alle Capannelle si vendono a buon prezzo 
piante fruttifere cd ornamentali acclimatate, 
Completa o grande collezione di piante fortissimo 
per viali. 

Dirigersi alle Capannelle dall'agonto ivi addetto. 

Per Locomobili e Trebbiatriei della 
Casa Clayton, rivolgerai alla Ditta Ing. L. Rinal- 
di 0 O, Roma, Via Nazionale N. 199 

Il dottor Roceasecea, già assistente negli 
ospedali di Roma, dà consultazioni private per ma- 

lattio dei bumbini, meno la domenica, dalle 2 allo 
8 112 pom, Via della Croce, 85, p. 2° 

Xl dott, Ulisse Ovidi, già primario nel si- 
filicomio di Roma, direttore del dispensario celtico 
governativo in via Aureliana, dà consultazioni pri- 
vate tutti i giorni, in via Fontanella di Borgheso, 
n. 42, p. 2°, dalle 8 allo 8 ant. e 8 a 4 pom. 

Ragioniere — A qualunque azienda, ditta 
esercente, che avesse bisogno della tenuta dei li- 
bri, contabilità ecc, per qualunque ora del giorno 
possismo raccomandare un ottimo ragioniere, che 
non ha protese ed offre le maggiori garanzio mo- 
rali. Rivolgersi alla direzione del Popolo Romano. 

Malattie vie urinarie — Dottor Giorgini, 
consultazioni private tutti i giorni, via Venezia 18, 
dalle ore 3 alle 6 pom. 

Oceasione per acquisto con ribasso del 20 
per cento sulla perizia del credito fondiario di una 
casa al Macao, con impiego di piccolo capitale. 

Mediatori esclusi. Via Cornaia 20, Studio, 


RESTAURANT CORNELIO 


PIALZA LUOINA, 4 


MÌ Pranzodi Venerdì 15 Gennaio 
Potago bagration 
RI Filet de merlan nu gratin 
Noix do venn è la Trianon 
QI Còtelettos d'agnoau è la provengale 
ì Tpinards aux ceufs 
È Grives et alouettes aux croîitons 
d Salads verte 
k/Bigné souftlé è la Vanille sauco grossoillesi 
Dessert 


sese” Colazioni è Pranzi a tutte e oro alle cart, 


TEATRI DI ROMA 


Argentina, — Altro splendido teatro iersera 
alla replica della Gioconda. 

Ripotero oggi gli elogi grandissimi e meritati 
dati artisti ci pure superfluo. Solamente ci limite» 
Temo 8 *-ngtataro nuovamente che all'ultimo atto 


la signora Benim.inni ® tasnortato il pubblico ad 
an vero delirio, 


Stasera riposo e domani Roberto il Diavoto. 
Per domenica si annuncia lo spettacolo d'onore 
di Gemma Bellincioni: sarà un avvenimento ar= 


36. — Teatro sufficientemente affolla» 
almento nei palchi. 
norina "orresella replicò Son pochi fiori 
potere viole; fu pure bissato per intiero il duetto 
delle ciliegie, terminato il 2° atto due chiamate a- 
gli artisti. Fu puro roplicato il preludio del 
20 atto. 

Stasera riposo o domani replica. 

Vazionale. — La Serva padrona seguita a 
deliziaro il pubblico di questo teatro. 

La gentile musica del Paisiello piaco o si gusta 
immensamente © l'esecuzione eficavissima degli ar- 
tisti contribuisce non poco al successo, 

Stasera altra replica, 

Falle. — Un successo alquanto contrastato 
abba iersora l'Anitra selvatica, del norvegese Ibsen, 

È' una riproduzione di vita intima, vita attra- 
versata da un triste dramma d'amore, troppo lon- 
tana dal nostro modo di sentire, perchò certe fi- 
nezze non anneghino nella prolissità dei parti- 
colari. 

Abbondano i pregi, ma questi sono ediluiti in 
tauti e tali, fin troppo scrupolosi, stadi intimi, che 
lo spettatore prova, più che altro, un sentimento di 
stanchezza. 

Malgrado questi difetti, l’opera d'arte ha avuto 
parecchi punti spprovatissimi, per merito speciale 
dell'eccuratissima messa in iscena e la finezza di 

velli, delle signora Lina, 
della signorina Fortazzi e del primo attore gio- 
vane. 

Le scono dell’altimo atto furono quelle meno ap- 
plaudite, per cui la commedia non si replica, 

Stasera Il deputgto di Bombignac. 

Quirino. — Como annunciammo ieri, stasera 
andrà in scena il grandioso ballo Lola. 

Manzoni. — Numeroso 6 scelto era il pub. 
blico che iersera assisteva alla rappresentazione 
del dramma di B. Fontalby, I! Duca di Feria. 

L'esecuzione per parto di tutti gli artisti della 
compagnia Dominici fu buona: eccellente poi fu 
per il Dominici e per la signorina Catalani, una 
Giovane speranza dell’arte. 

L'autore ebbo continuate feste e parecchio chia- 
mate al proscenio, 

Stasera il fortunato lavoro 
Tosca. Scarpia sarà Domini 


replica e domani 


perta 


presso la Banca Fratelli Casareto | 
Franceseo via Carlo Felice, 10, Ge- | 

nova e pressoi principali Banchieri e Cam- 

bio-Valute del Regno la vendita dei biglietti 


da 5- 10-100 numeri ancora disponibili della Il 


Tende Lotteria Nazionale 


DI PALERMO 


1 biglietti costano Una lira ogni numero, 
Concorrono senza serie e senza categoria a 
tutte le estrazioni. 

Unnumero vince sieuramentelire 200,000 
può vincerne oltre 500,000. 

Le centinaia complete di numeri hannola 
garanzia di una vincita e possono conse- 
guirne altre quattrocento. 

Le 30,750 vincite da lire 200,000, 100,000, 
10,000, 5,000, 1,000, 750 sono pagabili in 
contanti senza ritenuta o deduzione qualsiasi 


La prossima estrazione acrà luogo 
5130 Aprile del corrente anno. 


Antichità 


Soltanto 5 giorni! 

Sig. Seligmanw di Parigi arriverà domani 
gon ricchissimo signore americano per comperare 
oggetti antichi franecsi Lonis XIV, XV e XVI, 
consistenti in mobili, bronzi, marmi, scatole smal- 
tate, ventagli, tappezzerie e ritratti di donna. — 
Dirigersi al Grand Mòtel de Rome, dalle 
9 alle 12 ant. 286 P 


Ultime Notizie 


x a 
popolo italiano, anche i popoli 
Susiro-ungarica, meno i tedeschi, i magiari e i 
polacchi, simpatizzano colla Francia e colla Russi 
(N) Vienna, 14, 6,15 pom — Tatti i partiti 
sono concordi nell’approvare la mozione del de- 
Pputato Farlago, invitante il governo ad intavola» 
re, dopo la ratifica dei trattati, nuovi negoziati 
coll’ Italia per ottenero una tariffa fissa all'jn- 
gresso dei vini in Austria, in luogo della nuova 
clausola. 
Anche la sinistra unita voterà questa mozione. 
Secondo la Neue Freie Presse, il governo sareb- 
be deciso a procedere nel senso della detta mo- 
sione dopo la conclusione del trattato austro-serbo, 
— Per votare il trattato sustro-serbo 7errà con- 
vocata una sessione straordinaria della Scupcina, 
perchè quella attuale non durerà che sei setti- 
mane, 


Nel Marocco. 

(8) Parigi, 14 — Si ha da Tangeri : Le au- 
torità indigene sono impotenti a far cessare i di- 
sordini, 

Parecchi residenti stranieri chiedono che i Go- 
verni europei diano istruzioni più energiche ai 
loro rappresentanti. 

Corre voce che delle divergenze esistano fra i 
detti rappresantanti. 

Si lamenta l'attitudine troppo concilianto del mi- 
nistro di Spagna verso il Governatore, 

La popolazione è poco rassicurata, 


In Egitto. 


(8) Londra, 14. — Il corrispondente viennese 
del Times constata che la successione del Kedive 
Thewfik pascià non incontrò ostacoli, e ne con- 
clude che la questione egiziana non sarà ora ria- 
perta. 

(8) Calro, 14. — Abbas pascià è atteso doma- 
ni. Muktar pascià, colpito d'influenza, non assic 
sterà al ricevimento che sarà fatto ad Abbas pa- 
scià in Alessandria d' Egitto. 


Gli europei in China, 

(8) Londra, li. — Il Daily News ha da 
Hong-Kong: « Si segnala la confisca di beni di 
tn negoziante inglese @ l’arresto dei suoi dome- 
stici cristiani da parte dei funzionari chinesi, 
lando i trattati, » 


L’ “ Influenza ,,. 


(8) Parigi, 14. — L'influenza infierisco nella 
Scuola militare di Saint-Cyr. Centodiciotto allievi 
ne furono leggermente colpiti, 


;© Washington, 18. — Camera. — Si ag- 
giorna la proposta per la libera coniazione dell'age 
gento dopo una discussione nella quale la mage 
gioranza vi si mostrò in massima favorerole, — © 


Notizie varie, 


della ferrovia del Midland, che abbruciò. I 
s000 calcolati a 300,000 Ie meri ci * cal 
Movimento della navigazione, 
(8) Porto Sala, 13. — Diretto a Bombay è 


O i in Canale il D. Balduino, della 


(8) San Vimeenze, 13. — Proveniente dal 
Piata, prosegui ieri per Barcellona il Vincenzo Flo 
rio, della N. G. I., diretto a Genova. 


TIT 


Borse e Mercati 


Roma, 14 gennaio 1892, 
Quantanque Parigi accenni sempre a debolesza 
sul nostro Consolidato, il nostro meroato si man» 
tiene calmo @ resistente, 
La Rendi: por fino corrente oscillò da 93,12 a 
92,37 112 © por contanti sempre ricercatissima da 


9285 a 9940, 
le Generali pagato 306 0 306,50. 


Tn miglio 

Lo Immobiliari esordite 198 furono pagut 
per chiudere 200 circa. PA 

II Risanamento poco attivo ebbo qualche affare 
a 156, 

Il Credito Mobiliare anch'esso poco attivo da 
863 a 365. 

Le Meridionali tenute da 650 a 632 0 le Medi» 
terranco da 491 a 490 con affari limitati. 

Banca Nazionale 1350 nominale, Banca Romana 
1014 a 1012, 

Acqua Marcia più calma da 1190 a 1195 e il 
Gaz da 710 si spinse a 714 per ritornar subito al 
primo presso. 

Le Condotte si negoziarono da 216,60 a 2166 
gli Omnibus in reazione da 214 a 210, 

Cambi formi. 

Francia 102,80 — Londra 25,66. 

pesa 

Ore 6,30 — Mercato fermo. Rendita 99,82 a 
92,87 — Generali 807 — Immobiliari 200 circa — 
Risanamento 156 -- Mobiliare 868 — Meridionali 
630 — Mediterranee 491 — Acquo 1130 — Gas 
707 — Omnibus 110 — Condotto 216, 


Ieri 8. M. ha ricevuto i minisfri per la 
consueta relazione e firma dei decreti. 

In seguito alla morie del Duca di Clarence 
{1 pranzo diplomatico, che doveva aver luogo 


ieri sera, è stato rimandato, 


D’ordine di $. M. il Re, il conte Gianotti 
Gran mastro delle cerimonie, recavast ieri al- 
l’Ambasciata inglese a portare le condoglian- 
ze del Re e della Regina a Lord Dufferin. 

All’Ambasciata ed al Consolato intese ap- 
pena pervenuta la notizia della morte del 
Duca di Clarence venne issata la bandiera 
nazionale a mezz'asta. 


Il Duca degli Abruzzi partirà stasera da Torino 
per Napoli, 

Il conte Maffei ha fatto ritorno a Madrid. 

Il generale Menabrea è partito per Palermo. 

Siamo lieti di annunziare che le ultime notizia 
della salute del generale Cosenz sono migliori e 
che l'illustre infermo va riprendendo alquanto le 
sue forze. 

S. M. il Re iuriò ieri il generale Pallavicini a 
prendere notizie. 

Anche gli on. Di Rudini, Farini, Biancheri, Ni 
qgigra e numerose matabilità militari e cittadino 
SEIUS' < nati nol registro va. visite, 

La Camora di ieri. 


Ieri, la Camera, coll’intervento di pochis.. 
mi deputati, ha ripresi i suoi lavori. 

Dopo le commemorazioni funebri dei depu- 
tati Angeloni e Casini, il presidente del Con- 
siglio comunicò i decreti riferentisi alla pie- 
cola crisi, senza farvi aggiunta o commento 
di sorta. 

Incominciata subito la discussione dei trat- 
tati di commercio colla Germania e coll’Au- 
stria, furono pronunciati due discorsi: uno dal- 
l’on. Giampietro ; l’altro, dall’on. Rubini. 

Prima di togliere la seduta, il presidente 

mera, commosso, annunciò la morte 

del giovane duca di Clarence, figlio primoge- 

nito del principe ereditario d'Inghilterra, as- 

sociandosi in nome della Camera e del paese 
al dolore delia nazione britannica. 
Italia e Turchia, 

(8) Costantinopoli, 14. — Il Sultano hari- 
cevnto a mezzodì il comm. Ressmann che gli pre. 
sentò le lettere chie lo acereditano come ambascia- 
tore di S. M. il Re d'Itali 

Il comm. Ressmann era accompagnato dal per- 
sonale della Ambasciata, dal console generale © 
dagli ufficiali dello stazionario Sesia, che presero 
posto in sei carrozze di gala mandate dal Sultano 
e seguito da una scorta d'onore. 

Agli sportelli della carrozza del comm. Ress- 
mano, al cui fianco era l'introduttore degli am- 
basciatori Hrahin bey,cavalcavano ufficiali d'onore. 

Il Sultano accolse con grgnde affabilità il comm. 
Ressmann e scambiò con lui cordialissime di- 
chiarazioni sui rapporti amichevoli che legano i 
due paesi. î 

Dopo tale udienza il comm. Ressmann rese: vi 
sita al Gran Visir alla Porta. 


Conferenza sanitaria internazionale 


(8) Venezia, 14. — Per desiderio espresso da 
alcuni delegati la seduta della conferenza sanita- 
ria fu aggiornata a doman 


inFormazioni Ester 


SPETTACOLI D'OGGI. 


— La Serva padrona — oro $. 
deputato di Fombignac — ore. 
— Lola — oro 9. 


gresso Libero, 

due rappre 

nentazioni oro 6 If? © 9. -I festivi tro rappresentazioni ere 
4112-6109. 


Remo Palladinî 


Cambia-Valute — ROMA 


Compra biglietti Lotteria Palermo 
Cenicsimi S0 egnuno. 


CINTI ERNIARI DI SALUTE. 


Per chi soffre d'ernia, un cinto difettoso o male appropriato 


4 di giaro danso alle saluto. Col cin dl vasto eatta 
ipecio IDO - ELOS, chiunguo può chiamarzi seno 
regia tren 
Solto. fitovo et 1 lari dall alla, Nole picase 
Barberini, n. 3. p. p. Spedisce in provincia. 


F. e A. PELLEGRINI 


aac peo VA riceni A det a 


Trattati di commercio 

(5) Bruxelles, 14 — La Società Centralo di 
agricoltura chiede nuovi negoziati commerciali fra. 
il Belgio e la Germenia. _ 

(N) Madrid, 14, 2,20 pom. — Il Circolo del- 
l'Unione mercantile ha mandato al governo e alle 
Camere una petizione contro la nuova tariffa ge- 
neralo dello dogane che, a parer suo, deve favo- 
rire il contrabbando e cagionare dei pregiudizi 
immensi a tutte le sorgenti della produzione na- 
zionele e al commercio spagnuolo. — 

La petizione propone il mantenimento dello 
statu quo o dell'antica tariffa almeno, so non si 
persiste nella politica di libertà commerciale i cui 
risultati sono stati così fecondi per il commercio 
spagnnolo da venticinque anni a questa parte. 

(È) Vienna, li — Camera dei Deputati — 
Continna la discussione dei trattati di commercio, 

Il wivistro d'agricoltura dichiara che la cianso: 
la del trattato coll'Italia, relativa aidazi sui vi. 


FRANCIA 


(8) Parigi, 14. — Senato. — Leroyer, pren- 
deldo possesso del seggio presidenzialo, constata 
che il Senato crede che le riforme debbano otte- 
nersi senza scosse, nè precipitazione. Se gli inte- 
ressi ed i diritti di tutti i cittadini debbono essere 
garantiti, non bisogna però che queste garanzie 
Si trasformino in istrumento di oppressione. 

Quindi si riprende la discussione del bilancio. 

Alla Camera. 

(8) Parigi, 14. — Camera dei deputati. 
Pierre Blanc, decano di età, cede la presidenza a 
Floquet che pronunzia un discorso nel quale rin- 
grazia i colleghi per la sua rielezione. Enumera 
ì lavori compiuti e specialmente la tariffa gene- 
cale doganale e dice che ciascuno apprezzerà lo 
decisioni prese secondo coscienza e l'avvenire ne 
giudicherà, 

Ricorda poscia le leggi sociali e militari appro 
vate ed esamina le leggi che si stanno preparan- 
do e che toccano gli ‘interessi morali e materiali 
e le aspirazioni politiche del paese. Non vi ha 
nulla di comune fra il socialismo teceratico e 1° 
libera ricerca della felicità sociale, FI Do 
pa data ad nn governo moder=-' uaila dichiara» 
zione dei diritti dell'uomo. n 

Preconizza la conciliazione e la pace sociale. 
Dice che alcuni mesi or sono în seguito alla no- 
tizia delle manifestazioni simpatiche che avevano 
accolto i più umili dei suoi soldati al pari dei 
suoi ufficiali la Francia intera sentì una viva e- 
mozione di speranza. ì 

Dopo avere udita una parola che Ja riconfor- 
tava si mostrò lealmente riconoscente come una 
nazione che ha il giusto orgoglio di essere com- 
ess nelle sue onorate aspirazioni e nella sua 

e p'iSgnquistata. Concluse esprimendo la spe- 
ranza Clio <. Repnbblica la quale unisce tutti i 
francesi farà tribniate <a ‘il nazioni una pace 
solida, fondata sul rispetto del'“tvitto,” (Daplice 
salva di applausi). 

Dopo stabiito l'ordine del giorno la seduta a 


GERMANIA 


(8) Berilno, 14. — Il Landtag è stato aperto 
oggi a mezzodi ‘lal Cancelliere, conte di Caprivi, 
che lesse il discorso del Trono, il quale non faal: 
cuna allusiono alla politica estera. 

Il discorso del Trono dice che la situazione fi- 
nanziaria è meno favorevole di quella dell'ultimo 
esercizio, dacchè le spese sono aumentate. 

Non è esclusa l'eventualità di un disavanzo per 
l’esereizio corrente. 

Il discorso annunzia poscia una serie di progetti 
di ordine interno, fra i quali quello concernente 
l'impiego delle rendito dal fondo dei guelfi ed al- 
tri sulle scuole e sullo sviluppo della rete ferro- 
viaria. 

(S) Berlino, 14. — Reichstag. — Continua la 
discussione del bilancio în seconda lettura. 

Il ministro di Stato Di Boetticher dichiara che 
l'impero trattò col Norddeutscher Lloyd per costi. 
tuire linee di navigazione più lucrose per |’ Asia 
Orientale e per l'Australia, Promette di presentare 
entro la sessione corrente un progetto di legge per 
sistemare la questione dell'emigrazione e di stu- 
diare quella della fillossera. 3 

Il Reichstag approva poscia la mozione Richter 
che chiede al governo la presentazione di un pro- 
getto di legge sulle condizioni del volontariato d'un 
anno. 


RUSSIA 


(N) Rerlino, 14, 2 pom. -- Secondo notizie 
di Pietroburgo, i particolari circa il brigantag- 
gio, provocato dalla carestia, sono stati molto esa- 
“a tratta che di attacchi isolati d: contadini 
affamati ai depositi di provvisioni e ai convogli 
di vettovaglie in viaggio. ti 

(N) Viemma, 14, 6 pom. — Notizie da Var- 
savia segnalano nuove misure del Governatore 
generale Gourko contro i cattolici. 
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N) Farfgi, 14, 4,35 pom. (Fonte francese). — 
AO Vatdlte della provincie provocane 


dobolezza. — * . ii 
“Contiuta il malessere, specialmonto por l'exté- 


rieur, il portoghese e il russo. 

(N) Parigi, 14, ore 10,25 pom. (fonte italiana) — 
mibiori 95,22 25 — 457}50 — 89,67 —dn 
— 58125 — 70SO— 1872— 555 — 468— 6318 
— 6250 — 31,18 — 99,18 — 75 1? — 2636 — 
800 — 1208 — 685. 
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Dispacci d'urgenza del giornale 

Liverpool, 14 gennaio, ore 4,15 pom. (trg.) apertara 
Li . dit jbabili del giorno. . . Balle MH. 
amm pegno 
TENDENZA” attiva 

avre, 14 gennaio ore 4,06 (urg.) apertura. 


coseni- Vendito efetive. 
"MANDANZA: riservata Presso 


100 


Cas, - se - Vendite - Gaeshi X. 
n per gn it 


PORTOGALLO 
(8) Lishona, 14. — Dicesi che il contedi Val- 
bom costituirà un nuovo gabinetto, 


__QRIENTE 


Londra, 14, 2,20 pom. — Il capo della 
nola ‘teurreaione in ‘Arabia è Ahmed Addin, di- 
scendente degli autichi capi dell’ Yemen. 
I turchi marciano contro gli insorti, che si di- 
igono verso Sana. 

ME” setta del Sheika si solleva dappertutto. 
I fili telegrafici tra Hodeidia e Sana sono tagliati, 


STATI BALOANICI. 
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APPENDICE 


ETTORE MALOT 
ANITA. 
Parte terza 
ee 


— Ma voi avete. riconosciuto che egli è privo 
Ji mezzi. 

— Appunto, ed è per questo che ci tengo, ciò 
cho deve provarvi che non sono attaccato al da- 
naro come potovate credere. Il vostro genero ha 
tradito la mia fiducia, la nostra amicizia. Ha pre- 
so la donna che io amava, io gli prendo l'onore. 
Siamo pari. 

Quando Barineq e Rébénacq furono discesi in 

rada, camminarono per del tempo senza scam- 
biare una parola. 

— Che uomo! — disse d'improvviso il notaio. 

— E avrebbe potato essere marito di mia figlia! 
Per quanto colpevole sia lo sventurato Valentino 
almeno egli ha del cuore! 

Arrivarono alla strada ferrata. 

— Però — disse Barineq — per un uomo che 
fu tutta la sua vita ha pensato soltanto alla felicità 
de' suoi, debbo convenire che ho fatto molto male 
i loro affari ed i miei. 


non ci resta che vendero Ourieau. 
— Ma in questa stagione, in simili condizioni, 
surà un disastro, 
— Ebbene venga il disastro. 


— Mio povero amieo 

— & il sacrifizio sarà duro; amavo quelle ter- 
re d'un amore da vecchio, aveva riposto in lei le 
mie ultime speranze; ma dubbo pensare che in 
reiltà non ne 20no mai stato il proprietario, e che 
so il testamento fosse stato presentato in tempo, 
tutto questo non sarebbe accaduto; non mi sarei 
stabilito a Ourteau, non avrei intrapresi quei la- 
vori; il signor d'Arjuzaux non avrebbe pensato 
a domandarmi Anita: Valentino non l'avrebbe 
sposata, ed oggi non .cadrei precipitosamente da 
una posizione fortunata nella miseria, 


XII 


Mezz' ora dopo; le sei suonavano all'orologio del- 
l'Office cosmopolitain e Barnabé, nel vano di una 
finestra, spiava da lontano sul boulevard l’arrivo 
degli omnibus dalla ferrovia di Vincennes. 

Tn quel momento il direttore, Chaberton, use 
dal suo gabinetto, accompagnato da un cliente, e 
nei: loro scomparti, tutti gli impiegati si affretta 
rono a sprofondarsi nel lavoro. 

— Barnabè, vedete l’omnibus ? — chiese il si- 
gnor Chaberton, 

— Nou ancora, 

— Poichè abbiamo alcuni minuti — disse sup- 
plichevole il cliente — lasciate che vi spieghi 

Ma Chaberton, senza dargli ascolto, si avvicinò 
ad uno degli scomparti, c disse : 

— Signor Spring, che le vostre patenti inglesi 
per l'affare Roux siano pronte domattina. 

— Sarà fatto, 

Si diresse ad un altro riparti 

— Signor Morisset, per domani mi preperereto 
uno stato delle speso Ardaut. 

— Si signore. 


— Un:putto importante da notare — prosegui 
‘va Îl cliente, 

Ma il signor Chaberton, che non aveva orecchi 
per queste raccomandazioni dell'ultima ora, con- 
tinnava il sto gito davanti ai riparti degli im- 
piegati. 

— Signor Barineq — egli disse — il vostro com- 
pito è terminato? 

— Lo sarà fra una mezz'ora. 

Barnabò fece un passo avanti dicendo: 

— L'omnibus! 

Chaberton si gettò il soprabito sulla spalla, in- 
filò la canna sotto il braccio e si diresseali'uscita; 
segulto dal cliente deciso di non lasciarlo ad ogni 
costo. 

Una volte rinchiusa la porta si sollevò un gran 
baccano nell'uffizio e Spring cavò da un cassetto 
una lampada a spirito e l'accese. 

— Si vede che oggi è martedì — disse Belma= 
nières — ecco che comiggiano le porcherie inglesi, 

— Si vede che oggi è come tutti i giorni — ri- 
spose Spring — le villanie del signor Belmanières 
continuano. 

Contro il solito, Belmaniòres non si mostrò piccato. 

Ciò prova — egli disse, con aria di bono- 
mia — che lo abitudini non sono come la vita; 
la vita è varia, lo abitudini sono monotone. Io 
sono rustico oggi come ieri, come sei mesi fa cd 
il signor Banneq, invece di fare il gentiluomo 
campagnuolo come sei mesi fa, disegna dei legni 
per l° Office cosmopolitain, dovo è ben felice di 
aver trovalo un posto. 

— Non mescolato il signor Barineq nelle vo- 
stre sciocchezze — replicò il cassiere con autorità. 

— Ciò che io diceva non ha niente di sgrade- 
vole pel signor Barincq — proseguì Belmanières, 


ussendo dal sho scomparto — tuit'al contrario. Ed 
io proclamo ad alta voce che un uomo di ses- 
sant' anni che sî trova. all'improvviso rovinato e 
che ba l'energia di rimeltersi al lavoro, senza la- 
gmarsi, ba tutta la mia stima. So ho canzonato al- 
tre volte il signor Barincg, non ho nessuna voglia 
di farlo oggi, e poichè mi si presenta l' occasione 
di dire ciò che ne penso, lo-dico. 

« Ecco come sono in; dico ciò ché penso, fran- 
camente, e mi infischio di chi non ne è contento. 

Mentre dicova queste parole con aria provoca- 
trice davanti. allo sportello del cassiere, la porta 
si schiuse ed egli tacqui 

— Mister Barineq? — disse una voce con ac- 
cento straniero, 

— E' qui — rispose Barnabò, conducendo la 
persona che entrava nel reparto di Barinca. 

— Do you spoak english? 

— Signor Spring! — chiamò Barircq. 

Spring sofiò di mala voglia sulla lampada e si 
avvicinò. 

Un dialogo in inglese si impegnò allora fra lui 
‘# lo straniero. 

— Questo gentlemen — tradusse Spring — dice 
che ha veduto al salon due quadri firmati Anita 
che gli sono piaciuti e che è disposto ad acqui- 
starli ; avendo trovato il vostro indirizzo al Cosmo- 
politain nel catalogo, desidera conoscere il prezzo 
di quei quadri. 

— Mille franchi, disse Barineq. 

— Questo gentlemen dice — continuò & 

— che li prende tutti e due per mille cinque 

to franchi se acconsentite ; e che, se la signora 
Anita ha altri quadri dello stesso genere, cio 
rappresentanti paesaggi della stessa regione, de- 
sidera vederli e probabilmente li acquisterà. 


— Dite a questo gondemion — rispose Barino 
— che può venire domani o dopodomani a Mont: 
miirtre, via dell'Abbeveratoio. 

- Senza chiedere di più l'amatore alluugò la ua 
carla a Spring e se ne andò, 


CHARLES HALIFAX 
75, Trim. Str. Boston. 


Barincq non ebbe il tempo di ricevero lo feli- 
citazioni dei suoi colleghi, ansioso di ilsuo 
legno per portare la buona notizia in via dell'Ab. 
beveratoio. — 

Quando entrò nello studio dove sua moglie e 
sua figlia erano riunite, Anita lesse ‘subito nel 
suo volto che gli era succeduto qualche cosa di 
fortunato. 

— Che c'è di nyovo? — domandò. 

Egli raccontò la visita dell’Americano, 

— Millecinquecento franchi ! 

La signora Barincq non avova preso pario a 
quella allegrezza. 

— Vi ammiro che possiate ridere — ella disse, 

— Mi sembra che ci sia di che — disse Barineq. 

— Non sei dunque felice di questo buon sue: 
cesso di Ourteau? — disse Anita. 

— Non mi parlato mai di Ourteau — gridò la 
signora Barincq. 

— Sii dunque più giusta, mamma. E' ad Our. 
teau che debbo un marito che amo. Senza Ourteau 
mi fabbricherei delle vesti per pescare un marito 
che non troverei. E senza Ourtesu continuerei a 
dipingere doi quadri convenzionali , imparati a 
scuola, e non tratti della natura, che gli ameri- 
cani non acquisterebbero. Se io sono felice, sc ho 
per le mani un'arte che ci farà vivere tutti, aspet. 
tando che Valentino ritorni coperto di gloria, ciò 
non equivalo forse ad una fortuni 


FINE 


Piante, Fiori e Frutta 


Roma - Via Nazionale, 110 - Roma 


lete avere una bella scelta di Piante per giardmi, serre, appartamenti e boschetti ? 


nori € 


Cicas revoluta, ecc. Alberi 
ell'Italia e dei paesi str 
paria grosse: 
N. BB. I frutti dei peri, po: 


Vendita a prezzi modici e spedizione per ogni paese senza nessun pi 


Leoni e C., articultori, unici iudnstriali del genere in Roma, via 
erete il deposito con vendi 
che vi permetterà di fare una buona si 

di Rose di nuovo genere, tutte rifiorenti ed odorosissime. Un bel 
sempre verdi: Maynolia grandijiora forti piante, Rhododendrum, 
uitiferi tutti innestati e di grande forza, d'ogni qualità i più 
Piante di Limoni e Aranci che dinno frutti di straordi» 


di uva magni 
Ita. Vi si ossi 


‘a esposizione Gi piante rare 

‘na magnifica collezione 
imo assortimento di piante 
Pini, Abeti, Camelie, Pal- 


limoni, aranci, ece., si possono vedere in natura nel negozio stesso. 


colo. 


e so e ie + cu +. e 


FERRO-CHI 


Derasi preferibilmente prima dei 


Muwo - B'elice Bisleri - Mo 


Re 


PER FAR BUON SANGUE 


è indispensabile usare il 


A- BISLERI 


pasti e nell'ora 361 Wermouth. 


Vendesi dai principali farmaci 


i, droghieri, caffò 


e liquoristi, 


Repubblica Francese 
SI 
Dipartimento delle Alpi Marittime 


CITTA’ DI CANNES 


Esposizione Internazionale 


1892 \+ 
Industria, Belle Arti, Agricoltura e Orticuttura 
Gli Espositori della Provincia Uinbra debbono 
rivolgersi, per la domanda di ammissione, ai Si- 


gnori N. &. Bueel in fafeti, non più tardi del 
20 del corrente mese di gennaio. È 


‘ande Medaglia d’@ro 
all'Esposizione di Parigi 1889 


Ta 


CHATEL 


Uvvisi Economici 
Fipetendo 10 volte Jo stesso avviso, sconto del 20 p.010 


Pubblicazioni 


Pagamento sempri 


1. CATEGORIA. 22. 
SI VENDE A CREDITO tivi ziioai 


rologeria, Mobilia, 


inento a rate mensili in 
con buone referenze da Attilio Alegiani, Via Gi 
no primo (pressy piarza Farnese dall'una alle 5 
l'Ave Maria a 3 ore di notte. 


INGEGNERI, COSTRUTTORI s;. rm 


del cemento di Tivoli, a pronta e lenta presa cd a medicia: 
Simi prezzi, trovasi in Via Aronula N, 18. 


spocie in seeltissima varietà, 
Assortimento di piante ds bosco, da campo, or: 
namentali 6 da fiori, Riceresto assortimento 
la, Trovansi fuori Porta 8, Giovenni, Via ‘'uscolana Manc 
rione 10 presso il Premiuto Vivaio di' Sisto De Cesaria. 


VENDESI 0 AFFITTASI sone eredi 

girinle unico nel so genere a Roma Resti meno nd 

L° 15.00 rivolgersi al'ave. Vincenzo Marinti, My ponta 
ser 


sa 10, Goito Sao 
ROCCA DI PAPA Di rdesi Vitae di due piani, scu= 
a © sotterranei © grani 
sa di to pian, piano terreno” sotterranei, rante ca 
gardlno del fidi suddetti. Divigersi ta Roma, VISA pPer 
116 p. p. dal memsogiorho AI 3 pom. si 


[ES gen den CE NENTINOI 


SULLO BLNCARO 


all’Iofuvo di Ferro matterabile 


apocovatE DALL'ACCADEMIA DI MEDICA DI PARI (® 
EM PERMESSA LA VENDITA IN ITALIA 
CON PARTECIPAZIONE 
pe) DEL MISTERO DELL'INTERNO A ROMA 
in data del 23 Dicembre 1890. 
ndo delle prop de È 
l'Iodio è del Ferro, queste Pillole la 
vengono prescritte dai medici da oltre 
quarant'anni în tutte quelle malattie 
ove occorre un'energica cura depu- 
raliva, ricoglituente, Jerruginosa. 
Esse ofîrono ai niedici un agente 
cutico dei più energici per stimo. 
lare l’organiamo e modificare le co 


dellevere Pillole di Blaneardyesigere ii 


nostro digita d'ar= 
* gento reatiivò, la 
nostra firma "qui, CAR 
‘oe lbolt; dll 
ds Fatriante, 


Ogni Piola conti 
desto puto no 


MI PER 50 POSTI 


dallana » avre un cordo pri 
co) mezzo de pi 
tononeero Ti r0</a1m 
rivolgersi, © 
ornate in Ro 


è condizioni doll'asso: 
tera, all'Amministrazio» 
Vis Montebello 48, p. p. 


LIRE 20000 DBSIDERAGI sostare 


BESOZZI MONGHISO 


sta Ditta avverto la dist 


ne del suddetto 


e casa franca si darebbero a 
DIL persona che disponga di il: 
iccimila © che voglia anticiparie depositandogii in ga: 
li, merci e oggetti preziosi por la metà dol suo 
olkersi in Roma, Piazza Barberini N. 4, Cafto, 

le 10 ant. 18 


PER. CESSIONE GONMERNO 


zio Pasti 
porto circa Lire 1-18. mila, Dirigenti Brtaard 
mnediatore, recapito caffè vicolo Sciarra €7. ià 916 


CERCASI capitalia che votesso impiegare tre 0 quat. 
0 mila lire con interesso duo per cento ai 

mese, garantito da titoli depositati presso di lai. Dirigore 

offorio . D, P. fermo posta Roma. Du 


CERCASI serie, tin Ta ona eil 


Carbone Stellato 


Per averne il giusto peso, buona qualità ed im- 
mediata consegna, le ordinazioni si debbono fare 
sempre per posta o Telefono alla Fabbrica in Via 
Ostiense N. 16, oppure alla Ditta F.Ili Finocchi, 
Corso Vittorio L'manuele N. 4052 i quali sono i 
soli rappresentanti della Fabbrica, 

a Dirozio! 


MAGNETISMO 
tl 


40 anui di grande felico suecosso 
per consulti fatti dalla Sonnam:bula ANNA 
confermano sempre 


Per ottenere 
uu consultomaguetico dellachia- 
roveggente sai 

a qualsiasi cit 
er lettera 
principali domande di quanto, si 
© nella risposta vi sara i 
gli schiagmenti necessari © consigli 
Alia lei chiede il consul 
per vaglia postale o con 
L. 5,20, per l'Estero L, ,@ — Dirige 
Pro£ Pietro D'Amico, via S, l'slice, 14, Bolo, 


LIPPTIFTIITISI DI PPIITIIIFTITIE 


GRANDE BOTTEGA inni 


nato, Via Coppelle 16, 
cnedotto 


VIA ARENULA {ito tuto Qta | 


Ai 
te Garibaldi. Grandi è piccoli appartamonti signorili da 5 
ad 8 camere e cucina, equa Murcia, vasche per lavate, 
bueataio, terrazza, gaz por lo scale, cortile cArrozzalie! 
Botteghe © vasti Îocali sotterranei, Ber trattative dir 

al messaniuo. — Via Aremuln presso Îl 

N. 8480-86-57. Botteghe 9 vasti lo 

tative nella medosima Via Ai 


VIA GAETA ; dada ud pri 
VIA PALESTRA, SS è 


sa CAPO LE CASE 


al piso: 


Per gli avvisi esteri rivolgersi esclusivamente alla ditta E, E OBLIHGHT — Roma - Firenze - 


‘Pillole Svizzere 


del Farmacista R. Brandt 


Nî migliore e più economico rimedio medicinale e domestico 


rnecomandato dalle Primarie Anto- 

rité Mediche come Îl Prof. Virchow 

eFreriche di Berlino; Scanzoni di 

Wirzburg; Reciam di Lipsia; Gietl 

© Nussbaum di Monaco; Zdeckauer 

Witt di Copen 

Kiausonburg cd 

Chi soffre di disturbi della 

petito 

chi abbia lingua patinosa, sapore 

disgustoso in bocca, rutti acidi, 

dolo di testa, capogira 0 vertigini, 
pesantezza di stomaco, dolori 

petto e alle spalle, 


Stitichezza, male di 
Stomaco, di Fegato, di 
Bile 6 Emorroide 


adoperi soltanto le Pillole svizzere 
del Farmacista Ric, Brandt. 


gior- 
naliera è di 6 
centisimi, 


Deposito Generale per tutta l'Italia, Farmacia Tedesca A. JANSSEN IO, Via ‘del Fossì, Firenze. St 


possomo avere in intte Le buone Farmecie Italiane a 
Sult’ Etichetta una Croce blanca su fondo rosso 
disegno che sopra- 


Liro 1.85 Ja scatola. Bi badi che ogni scatola porta 
col nome RICCARDO BRANDT, come si scorge dal 


osizione della Pilloto Svizzere secondo la Ricelta deposta al Consiglio superiore di Sanità di Roma: 


tratto di Selino, di Achil 


A 


> 


;0 


‘mosotata, di Aloe, die Assenzio maggiore, di Trifoglio fibrino e di Genziana,* 


0 sa 


Partenze da Roma per le linee di 


Napoli . 
Pisa 

Torino, 

Milano . LL. 
Foligno-Ancona . . . 
Firenze... . . » 
Tivoli. 4---satloSolmona 
Civitavecchia . . 
Frascati... 
Anzio-Nettuno. . . 
Albano-Marino . 


ant. | ant. | ant. | pom.| pom. 
8.5 |10.50| 1.12] 4.20 
8.20 |... | 3,6 | 9.15 
26 [10,9 


35 | 915 
5.55 | 10.20 
250/11. 
10.50 


VIA FARI] 


Ci 


VIA CAMPO MARZIO N71 Bota rea nonce: 
corte, latrina all'inglese, acqua Marcia e Felico, Dirigersi 
porticro N. 68, Sti 


DUE APPARTAMENTI ocio ciato, ano 5 
Traiano D, p., chiavi via Macsl do” Corci N° dira 


Uno Via Gito Cantoni N. 39 p. p. cinque camere È 
Visiito delle è alle Idi ugni Ggiome: 


AL PALAZZO CHIASI sconti 


SPLENDIDA OCCASIONE fx: 


no quartieri da venti a quaranta lire. Acqua 
portiere. Tutto il confort desideralii 


farcia, gaz, 
18 


tiobiliati slogan 
temento con mo 
per incarico spe: 
no. Tadicazioni 
sir 


spetto Corso. Vittorio 
convenire. 860 


—__—-., 
sec” 11 CATEGORIA ne 


SOFFERENZE AI PIEDI custa qurte ceto 
torii Earico. Riceve tuti i giorni Sale sale one Pat 
sio Gabinetto. Via 6 China N27 comete è POM 


MELTOTIAN E LUTETIAN OREAM > 


fori. Magazzino inglese Baldasseroni, 116 Corso, Succursas 
le Via Tritone nuova 206. 809 


Napoli 
Pisa. , 

Torino . 

Milano . 

Ancona-Foligno. . . ., 
Firenze ....., 
Tivoli-Avezzano-Sulmona . 
Frascati 

Nettuuo-Anzio. 


Marino-Albano. 


2.50 | 10.40 
12.50 | 4,56 
2.95 | 5,51 
3.85 | 6.30 


TRAMWAYS ROMA-TIVOLI 


Roma partenza , 

Tivoli arriva... ‘ 
Tivoli partonza . 

Roma arriva... è 


O 


S.44a,[10.41a, 


modenese d'anni 31 i npazione, 
(SAVA Conosce liugua italiana e francese. Mito 
stipendio. Indirizzo C. B. fermo posta. 6 


DESIDERASI tn seetionato ceti ai 20 poni per 
giio ore al giorno. Dirigenti A. 2. posta romania Ra PT 


MAESTRO PATENTATO rotto. i fre 


da lezioni, preferibilmente di letteratura tedesca, storia 6 
Eeografia, fermo post 916 


SIGNORINA INGLESE fitness de 
spottabile famiglia como compagne per insegialo 


lingua. Ottime referenze. DIrigerai all'Hotel d'Alla 
utera 56, 


LE FAMIGLIE Sa feste paro io si 
LE TA ICU prato rat 


—_— 
"227° III CAYEGORIA "2tte= 


GOVERNANTI CAMERIBRB tstche: pini 
tedesche, cercano collocamento, trovansi anche maestro di 


lexioni ed accompagnare signorine. Indirizsarsi Madame 
Castagnini, Via Montebello 10 terreno. gui 


PIANOFORTE terrone ebrei tener 
ns ai 


SIGNORINA. 1 gistiata tamigiia, da lezioni a bam 
fino alla quarta elementare compreso 
francese. Dirigersi tutti | giorni, eccettuati i festivi, dalle 
ont alle 2 pom, Via dello Coppelle N. 28 p. 4, prima 

a 


porta è sins 
RAMMENDATRICE E RICAMATRICE =. 


Junquo lavoro. Sollecitudine © puntualità. Via Sicilia ‘154 


Interno 19 quartieri di Villa ‘Ludorisi rerso. il camtro 
ia Boncompagni, Rama, a 


qualunquo lavoro a prei- 
xi proprio meschini, ri- 


do Giuseppe Rifini, Via Bor; 

p. p., famiglia Balri, Roma, Croiae 

GIOV, senese che ha il diploma e conosoo il fran- 

TAN, Sta certe posto ittmtce cost a 
Dirigersi Giuseppa Vieri #. Martino, 58, Siena, — 90? 


LEZIONI DI TEDESCO è Reptnonzasaizo 


9 facile, Rivolgerai all'Ufficio del POPOLO RO) 


IN NETTUNO Nel giorno 30 corrente, allo ore IDA. 
Bia te o tt i 


MATRIMONIO Signore cinquanteono con due bam- 

n Bini, buon proprietario, buona pen: 
ione vitalizia, sposerebbe vedora o nubile’ 

on picola dote. Berivero Frosinone 0° nile, quaranta 


D'AFFITTARSEI 


VIA CLAUDIA 


| EAULERIA REGINA MARGHERITA 


‘buon presso. Dirigersi ivi 


LINGUA FRAN 


Prof. di Pari 
ot, di Parigi 


fi) 6.308, 
8.16a.| 11,9a.] 
6.57a.| 8.54a. 


9.30a.[11.95a.| 447p.{—.-|-.-{-- 


IRE 


DISTINTA SIGNORA tetti tinte 
SOTETA ROMINA Si 
SEND 


is lavorando como sarta, modista, 

Stiratrico cerca posto presso piccola fa- 

la, Andrebbo anche prima cameriera 
Via Quirinalo N. 7. 856 


mol tare, espo. 
50 a mozzogiorno a pres- 
o. Dirigersi Boccaleone N. 30 piano 


CAMERA E SALOTTO rotta, premo di: 
illa scala. Via Montebello N. dp L su s 
APPARTAMENTI sit eri gioire 


150, 120 © 50 monsili. Via Varese N. 7, p. î, angolo Mar: 
Ghéra. presso Piazza Indipendenza, DA 


Sta di buon animo. spora che le cose prondano 
Ines tea tons pinta Vers setato le aiar 
fettuoso saluto. Tuo RICCARDO. #5 


Porto in CORE come una piaga che guarir non vu 

siti le ore del dolore dopo una giola desita, not 

ì bellissima, è un'adorazione Îa speranza che mi 

carere tutta del mio cuore, so del nome fato l 

Gentile che sfiorando la inia gelida fronte rav: 

d'amore, qual vergine vesialo, la fiamma. 4 

‘passione, Non ia di suporsti= 

to, ma preco sublizzo di r'anima che ridostasti, alla vita 

inplua feroce conto chi not è degno d'esser sl 

gnore. Questa serà buttami un filo ed un peso, momento 
‘opportuni totolo serlito. —SOIENZA. 


Colli. 8.3. tate ni tas tiene 
Ripe aim cit md lele 
afelio fui costa Dal it 

mon ho lasciato più il letto perciò niente let- 


"vaderti il Lanedì manda solite 
Iiocattoli gig pre md Alupottoro, Ti nitore 


Amm: 


Le tra 


Le notizie 
mostro corris] 
che annunzi 
deciso di 1 
glioramento d 
caso diverso 
merale, ci mi 
stato poco sul 

Non è il ca 
trariamente al 
nenti persona 
coltà si sure 
abbiamo s 
duro fosse 

Tant'è che 


le, 0 tarifti £ 
Il governo 
sto a qualche 
dono îl pisso 
loro risoluzio 
razione | 


Del coime 
zera non ha ri 
altri presi. 

Prendinno i 


ne non si pos 
vi e l'in 
a nto cd 
no di m 


da noi lo svilup 
lire. Nel 1340 


FORINI 
dipende dal 
Pot le 


Macciiino per la 
Macchine per 
Macchine dl 
Altro 


Conviene però s 
© parti di macchi 
trovar: male < 
della Nazione jiù 

In quanto ai i 
pretesa sia assurda 


INTR( 
La Spagna ura in 
L'anno 1515 aveva 
muspicii : la grande c 
Nava da sò ogniqualvi 
che sventura, avera {i 
suoi lugubri tocchi, 
giunta fino ai gradi 
Re Ferdinando 
Da quel suono fatal 
se prossima la di lui fi 
Wussurrava in ogni ca) 
vano ai loro fanciulli ci 
Sigantesca campana, ri 
fesia, perchè i Goti vi 
18 monete per le quali 
gnore, è quantunque i 
“non credessero al mir: 
triati presentimenti del 
o di quali intrighi fo 
orte del Monarca. 
di Giovanna, figlia di 
orede della 


